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La seduta è aperta alle ore 15,30.

MILLOSEVICH, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Bacci per giorni 1; Cornaggia per 
giorni 5; Faina per giorni 1; Thaon di Revel 
gr. amni. Paolo per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.
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Messaggio di S. A. R. il Principe di Piemonte.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi onoro 
di comunicare il seguente telegramma invia­
tomi da S. A. R. il Principe di Piemonte:

« Napoli, 28 maggio.

« La Principessa ed io ringraziamo cordial­
mente V. E. e i Senatori del Regno per le 
felicitazioni ed i voti che ci sono giunti fra 
i più graditi ».

«
« Afi'.mo Cugino 

Umberto di Savoia ».

Dagli Dffìci centrali:
Modificazioni ed aggiunte alla legge 17 

aprile 1930, n. 479, sul tiro a segno nazionale 
(126). - Rei. Fara.

Modificazioni al Testo Unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito, 
approvato con Regio decreto 15 settembre 
1932, n. 1514, e istituzione di un ruolo di 
impiegati d’ordine del gruppo G per l’Ammi­
nistrazione centrale della guerra (140). - Rela­
tore Montefinale.

{Applausi vivissimi}.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 gennaio 1934, n. 151, recante nuove norme 
sugli stupefacenti » (N. 33).

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dar lettura deU’elenco dei dise­
gni di legge e delle relazioni comunicate alla 
Presidenza.

MILLOSEVICH, segretario:

Disegni di legge.

Approvazione dei seguenti Atti stipulati 
in Roma fra l’Italia ed altri Stati il 23 novem­
bre 1933: Convenzione internazionaie per il 
trasporto per ferrovia dei viaggiatori e dei 
bagagli; Convenzione internazionale per il tra­
sporto per ferrovia delle merci; Atto finale 
relativo alle Convenzioni suddette. - {Iniziato 
in Senato} (157).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 gennaio 
1934, n. 151, recante nuove norme sugli stu­
pefacenti ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 gennaio 1934, n. 151, recante nuove norme 
sugli stupefacenti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Relazioni.

Palla Commissione per Vesame dei disegni di 
legge per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 770, che approva il 
piano regolatore di massima edilizio e di am­
pliamento della città di Lecce e le relative 
norme di attuazione (147). - Rei. Russo.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 736, recante disposi­
zioni di co ordinamento e di integrazione delle 
norme per il servizio del chinino di Stato (131). 
~ Rei. Marchiafava.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 febbraio 1934, n. 312, che modifica l’articolo 62 
del Testo Unico delle leggi sull’avanzamento 
degli ufficiali dei corpi militari della Regia 
marina » (N. 36).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 8 febbraio 
1931, n. 312, che modifica l’articolo 02 del 
Testo Unico delle leggi sull’avanzamento degli 
ufficiali dei corpi militari della Regia marina ».
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Prego il senatore segretario ALllosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 febbraio 1934, n. 312, che modifica l’arti­
colo 62 del testo unico delle leggi sull’avan- 
zaiiiento degli ufficiali dei Corpi militari della 
Regia marina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto -legge 
19 aprile 1934, n. 730, che porta varianti alla 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento 
della Regia marina» (N. 37).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 aprile 
1934, n. 730, che porta varianti alla- legge 
8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento deUa 
Regia marina ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

mento di condominio per le cooperative edilizie 
a contributo statale e mutuatario della Cassa 
depositi e prestiti» (N. 42).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 4 gennaio 
1934, n. 57, contenente norme di condominio 
per le cooperative edilizie a contributo statale 
e mutuatario della Cassa depositi e prestiti ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 gennaio 1934, n. 57, contenente norme di 
condominio per le cooperative edilizie a contri­
buto statale e mutuatario deUa Cassa Depositi 
e Prestiti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 marzo 1934, n. 463, recante la revisione 
della legge 22 maggio 1913, n. 468, sull’eser­
cizio delle farmacie » (N. 96).

Articolo unico.

C convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 730, che porta varianti alla 
legge 8 luglio 1921!, ii. 1178, snll’ordìnaiueuto 
della Regia marina.

PEiESlDENTE. È aperta, la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di le;
sarà poi votato a scrutinio

ìgge
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 gennaio 1934, n. 57, concernente il regola-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 marzo 
1934, n. 463, recante la revisione deUa legge 
22 maggio 1913, n. 468, suU’esercizio deUe 
farmacie ». ,

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 marzo 1934, n. 463, recante la revisione 
della legge 22 maggio 1913, n. 468, sull’eser­
cizio delle farmacie.
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PRESIDENTE. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 marzo 1934, n. 673, che autorizza a bandire 
un concorso nazionale per io studio di un pro­
getto di nave da carico » (N. 101).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 febbraio 1934, n. 412, concernente la costi­
tuzione del comune di Santa Venerina, in pro­
vincia di Catania.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 29 marzo 
1934, n. 673, che autorizza a bandire un con­
corso nazionale per lo studio di un progetto 
di nave da carico ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Artico lo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 marzo 1934, n. 673, che autorizza a bandire 
un concorso nazionale per lo studio di un pro­
getto di nave da carico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 febbraio 1934, n. 412, concernente la costi­
tuzione del comune di Santa Venerina, in pro­
vincia di Catania » (N. 110).

PRESIDENTE. L’ordiue del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
m legge del Regio decreto-legge 19 febbraio 
1934, n. 412, concernente la costituzione del 
comune di Santa Venerina, in provincia di 
Catania ».

I*rego il senatore segretario 'Millosevich di 
darne lettura.

^hllosevich, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 febbraio 1934, n. 255, recante modificazioni 
alle vigenti disposizioni che regolano i van­
taggi della scuola di guerra » (N. 111).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 febbraio 
1934, n. 255, recante modificazioni alle vigenti 
disposizioni che regolano i vantaggi della 
scuola di guerra ».

Prego il senatore segretario Alillosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 febbraio 1934, n. 255, recante modificazioni 
alle vigenti disposizioni che regolano i van­
taggi della scuola di guerra.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1934, n. 60, concernente remissione 
di un prestito redimibile per sostituire le ren­
dite del debito consolidato 5 per cento e del 
Littorio 5 per cento » (N. 112).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 
1934, n. 60, concernente l’omissione di uu
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prestito redimibile per sostituire le rendite del 
debito consolidato 5 per cento e del Littorio
o per cento ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

li convcrtito in legge il Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1934, n. 60, concernente l’emis­
sione di un prestito redimibile per sostituire 
le rendite del debito consolidato 5 per cento e 
del Littorio 5 per cento.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
((uesto disegno di legge. Si era iscritto a parlare 
il senatore Eicci Federico, ma, non essendo 
egli presente, s’intende che vi abbia rinunciato.

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la. discussione.

Il disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1934, n. 337, concernente la istituzione 
di un premio alla seta tratta prodotta con boz­
zoli italiani » (N. 114).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 novembre 1933, n. 2418, recante estensione 
ai salariati degli enti locali dell’obbligo della 
iscrizione all’I. N. I. E. L. e modificazioni all’or­
dinamento dell’istituto stesso» (N. 118).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 2 novembre 
1933, n. 2418, recante estensione ai salariati 
degli enti locali dell’obbligo della iscrizione 
all’ I. N. I. E. L. e modificazioni all’ordina­
mento dell’istituto stesso ».

Prego il senatore segretario MiUosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 novembre 1933, n. 2418, recante estensione 
ai salariati degli enti locali dell’obbligo della 
iscrizione all’I. N. I. E. L. e modificazioni al- 
l’ordinament'o dell’istituto stesso.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PltESTDENTE. IVordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in h‘gge del Eegio decreto-legge 8 marzo 1934, 
u. 337, concernente la istituzione di un premio 
Olila seta tratta, prodotta con bozzoli italiani ».

Prego il senatore segretario IMillosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Arti(‘olo unico.

convcrtito in legge il Regio decreto-legge 
8 luurzo •193-1, n. 337, couetu'ueute la istituzione 
di un prendo alla seta 1 ratta prodotta con boz­
zoli italiani.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di le: 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

‘O'O'P.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 709, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di talune Amministrazioni autonome per l’eser- 
cizio finanziario 1933-34, nonché altri indiffe­
ribili provvedimenti; e convalidazione del de­
creto Reale 19 aprile 1934, n. 708, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 121).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 19 aprile 1934,
11. 70^, concernente variazioni allo stato di
previsione dell’entrata, a quelli della spesa di 
diversi IMinisteri ed ai bilanci di talune Ammi­
nistrazioni autonome per l’esercizio finanziario 
1933-34, nonché altri indifferibili provvedi­
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menti; e convalidazione del decreto Reale 
19 aprile 1934, n. 708, relativo a prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

1934 alla Convenzione 23 novembre 1928 per 
la concessione della costruzione e dell’esercizio 
della ferrovia Rimini-San Marino.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 709, concernente variazioni 
aUo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 
1933-34, nonché altri ° indifferibili provvedi­
menti; ed è convalidato il decreto Reale 19 
aprile 1934, n. 708, col quale è stata autoriz­
zata una prelevazione dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste, inscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 marzo 1934, n. 735, che approva e rende 
esecutorio l’Atto aggiuntivo 9 febbraio 1934 
alla Convenzione 23 novembre 1928 concernente 
la concessione della ferrovia Rimini-San Ma­
rino » (N. 124).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 29 marzo 
1934, n. 735, che approva e rende esecutorio 
l’Atto aggiuntivo 9 febbraio 1934 alla Con- 
’^enzione 23 novembre 1928 concernente la 
concessione della ferrovia Rimini-San Marino ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto- 

29 marzo 1934, n. 735, che approva o 
rende esecutorio l’Atto aggiuntivo 9 febbraio

Approvazione del disegno di legge : « Varianti 
ad alcune norme della legge sull’ordinamento 
del Regio esercito e ad altre disposizioni in 
vigore » (N. 125).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Varianti ad 
alcune norme della legge sull’ordinanìento del 
Regio esercito e ad altre disposizioni in vigore ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo Stam­
pato 'N. 125.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

Art. 1.

Al n. 2 dell’articolo 19 della legge 11 marzo 
1926, n. 396, quale è stato successivamente mo­
dificato, è sostituito il seguente:

2°) — il servizio tecnico delle armi e mu­
nizioni.

Alla lettera g} dell’articolo 19 predetto, mo­
dificato dall’articolo 3 del Regio decreto-legge 
19 ottobre 1933, n. 1404, convertito in legge 
con la legge 28 dicembre 1933, n. 1896, è so­
stituita la seguente:

g) 4 reggimenti di artiglieria alpina.
(Approvato).

Art. 2.

Alle lettere /), g}, h} ed z) dell’articolo 21 
della legge 11 marzo 1926, n. 396, modificato
dalVarticolo 1 della legge 3 aprile 19 
è sostituita la seguente :

, n. 287,

f) 1 servizio studi ed esperienze del genio. 
(Approvato).
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Art. 3.

AH’articolo 24 della legge 11 marzo 1926, 
n. 396, e successive modificazioni, è sostituito 
il seguente:

Servizio chimico militare.

Il servizio chimico militare comprende:
— un reparto chimico con annesso depo­

sito territoriale;
— centri sperimentali staccati il cui nu­

mero e la cui specie saranno stabiliti, in rela­
zione alle esigenze del servizio, per decreto 
Reale su proposta del Ministro per la guerra, 
di concerto col Ministro per le finanze.

Al servizio^ chimico militare sono assegnati 
ufficiali superiori edj inferiori che appartengono 
alle varie armi e corpi e sono compresi nelle 
tabelle dell’Arma o Corpo rispettivo.

(Approvato).

PRESIDENTE. aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

CAMPOLONGO, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMPOLONGO, relatore. Onorevoli Colle­

ghi, prendo la parola per richiamare l’atten­
zione su di un disegno di legge, che ha avuto 
una eco molto simpatica nell’altro ramo del
Parlamento, ottenendo di scindere le norme
del personale da quelle della data di inizio 
dell’anno giudiziario. Quella delle « Norme sul
Personale ».'ì già stralciata, contiene tre ordini

Art. 4.

Nelle disposizioni vigenti, ovunque compaiano

di cose: aumento di diciotto Consiglieri di Ap­
pello per le sezioni del lavoro, senza aggravio 
dell’Erario; possibilità di promovibilità dei Con­
siglieri a Pretori in Cassazione, terreno sempre 
scottante; ed in ultimo, facoltà al Ministro di 
coprire, in certe determinate condizioni, i posti 
vacanti nelle Cancellerie e Segreterie.

A tutto ciò si potrà dare, per ragioni di 
opportunità e di equità, incondizionata ade­
sione. Ma il vostro voto deve essere solenne

le diciture: « servizio tecnico di artiglieria »,
« artiglieria da montagna », « servizio degli spe­

per la data dell’anno giudiziario.
Non vi farò la storia delle date; nella mia

cialisti del genio». «
mico militare

direzione del centro chi-
»,

spettivamente dalle diciture :
esse saranno sostituite ri­

delle armi e munizioni », «
« servizio tecnico

relazione ho detto che si e oscillati, con alterna 
vicenda, tra il 1*^ gennaio ed il 5 novembre. 
Ma la data che oggi il Ministro propone è 
lapidaria, e merita di essere incisa nel bronzo.

« servizio studi ed esperienze del
artiglieria alpina », Il 29 ottobre e la data di Vittorio Veneto

genio », « di-
rezione del servizio chimico militare», adottate

la continuazione di 
Italiani.

sono
una data fatidica per gli

nel presente testo.
(Approvato).

Il 29 ottobre si riconnette alla Eivoluzione
Fascista e, così, anche l’ordine giudiziario si
va informando

Questo disegno-di le: 
scrutinio segreto.

’gge sarà poi votato a

Discussione del disegno di legge: «Determina 
mone della data d’inizio del/a^o giuX“

• -Làu I

presidente. L’ordine del «i 
discussione del disegno di leg<Ter 
mono delta data, d’inìzio deU’annì giudizia,rio ».

Millosevich di

giorno reca la
« Determina-

darne lettura.

palo R, 127.

ai criteri generali, ai quali
s informa la nostra legislazione, infondendo
sempre più nella Magistratura le nuove idea-
lità della Patria, con lo sguardo fisso al Cam­
pidoglio, ove splende ed arde la fiamma del
nuovo diritto italico, auspicatrice alle genti
di nuovi secoli.

Tale è la importanza politica. Importanza
morale, perchè rivive nella tradizione
memorie. Importanza giuridica, perchè
bra il terreno di tutte quelle feste

e nelle
sgom-’é'

che erano
di ostacolo al retto andamento della giustizia.
Basterà però (sebbene il Ministro l’abbia già
fatto intravedere) che si raccordi il turno 
feriale con l’inizio dell’anno giudiziario 
mettere anche il Pubblico Ministero

per

rendere la ì che deve
sua relazione statistica annuale, in
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condizione di avere le notizie occorrenti. A 
questo certamente il Ministro sollecitamente 
provvederà; ma io voglio cogliere questa occa­
sione anche per esprimere il mio compiacimento 
personale al Ministro per il graduale fervore 
col quale procede alle riforme, sia per porre 
un freno all’arrivismo impaziente, sia per cir­
condare di prestigio l’ordine giudiziario, nel 
quale risiede la fortuna e la saggezza di un 
popolo.

Ma io vorrei (ed ecco il motivo per cui, dopo 
aver reso il mio pensiero nella relazione, ho 
creduto di prendere la parola su questo dise­
gno di legge) vorrei che gli onorevoli senatori

decreto che compone le sezioni e della relazione 
di cui all’articolo 95 del Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2786.

(Approvato).

Art. 2.

I Regi decreti, con i quali sono state com­
poste le sezioni delle Corti e dei Tribunali per 
l’anno giudiziario 1934 avranno effetto sino al 
28 ottobre dello stesso anno.

(Approvato).

appuntassero lo sguardo sulla data 
ottobre nell’atto di dare il loro voto.

del 29

Questo disegno di legge sarà ])oi votato a 
scrutinio segreto.

B questo voto sia un inno di esaltazione per 
quei magistrati che, con coraggio saldo e sereno, 
fecero olocausto di sè per la grandezza della 
patria; per quella falange non lieve che con disci­
plina e con pensiero latino, facendo gettito 
delle vecchie ideologie, vincendo o soppor-

Votazione a scrutinio segreto.

landò i più duri cimenti, seppe compren-

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge teste rinviati allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

dere lo spirito dell’epoca nuova nei momenti 
del pericolo e dell’ascesa trionfale del nuovo 
Regime: e per quelli che, temperati al genio 
dei tempi, ebbero la costanza di procedere 
con la calma, la prudenza e la persuasione, 
alla conversione delle anime in dubbio.

Dopo quarantasette anni di milizia nell’or­
dine giudiziario, cui spesso ricorre il mio pen­
siero con nostalgico amore, ho bene il diritto 
di dare da qui un monito alla magistratura 
perchè sappia èssere, dalla nuova data, sempre 
più all’altezza della sua missione; e di mandare 
da quest’aula un saluto alla nuova magistra­
tura che si avanza. E con tale saluto mi pare 
di rivivere a vita nuova e di risentire tutta la 
fède, tutta la passione, tutta la giovinezza e

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-

il sorriso che animano e sospingono sempre
più in alto il pensiero dell’Itaha nuova.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo;

Art. 1.

L’anno giudiziario comincia il 29 ottobre.
Entro il quinto giorno successivo tutti i mem­

bri delle Corti si riuniranno in assemblea gene-
rale e pubblica per udire la lettura del Regio

zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abbiate, Acquarone, Ago, Albricci, Amantea, 
Ancona, Andreoni, Anseimi, Antona Traversi, 
Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San 
Marzano, Azzaritì.

Baccelli, Badoglio, Baldi Papini, Barcellona, 
Barzilai, Bazan, Belfanti, Bennicelli, Bensa, 
Bergamasco, Berio, Beverini, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bonar­
di, Bongiovanni, Bonzani, Broccardi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo.

Caccianiga, Caetani, Calisse, Camerini, Cam­
polongo, Carletti, Casanuova, Casertano, Ca­
stelli, Catellani, Cattaneo della Volta, Celesia, 
Centurione Scotto, Cesareo, Gian, Cicconetti, 
Cini, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Conz, 
Cozza, Credaro, Crespi Mario, Crespi Silvio, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

discussioni, f. 9
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D’Achiardi, Dallolio Alfredo, D’Ancora, De 
Bono, De Capitani d’Arzago, De Cillis, De Mar­
chi, De Marinis, De Riseis, De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Die-

Risultato di votazione.

na, Di Frassineto, Di Marzo, Di Terranova, Di legge:

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui disegni di

Vico, Ducei, Durante, Durini di Monza.
Facchinetti, Faggella, Falcioni, Fara, Fedele, 

Felici, Ferrari, Flora, Foschini, Fracassi, Fra­
schetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gallina, Gazzera, 
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giar­
dini Ernesto, Giuria, Ciurlati, Grazioli, Grazio­
si, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi Ignazio.

Joele, Iosa.
Krekich.
Lagasi, Danza Branciforte, Larussa, Leicht, 

Levi, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Loria, 
Luci olii.

Majoni, Mambretti, Manfroni, Mantovani, 
Manzoni, Marchiafava, Marescalchi Arturo, 
Mariotti, Marozzi, jMairteVi, Mayer, Mazzoc­
colo, Mazzucco, Menozzi, Miliani, Millosevich, 
Montefinale, Montresor, Moresco, Mori, Mormi- ,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 gennaio 1934, n. 151, recante nuove 
norme sugli stupefacenti (33):

Senatori votanti ,

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

222

216
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 febbraio 1934, n. 312, che modifica l’ar­
ticolo 62 del Testo Unico delle leggi sull’avan­
zamento degli ufficiali dei corpi militari della 
Regia Marina (36):

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

222

. 214
. 8

no, Morpurgo, Mortara, Mosca, Mosconi.
Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cos­

silla, Nucci.
Oddone, Orlando, Orsi Pietro.

1 » Il Senato approva.

Pecori Giraldi, Peglion, Perrone Compagni, 
Pestalozza, Petrone, Piaggio, Pinto, Fi 
Pitacco, Porro Ettore, Prampolini, Pujia.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 730, che porta varianti 
alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordina­
mento della Regia Marina (37):

Pironti, Senatori votanti . . 222

Raimondi, Raineri, Rava, Ricci Federico Ro­
mano Avezzana, Romano Michele, Romano San­
ti, Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle 
lorrazze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo

Favorevoli
Contrari

. 214

. 8

di Calabria, Russo.

Sailer, Salata, Salucci, Saivago Raggi, San- 
«bechi, Sandrini, Sani Navarra, Sanjust, San 
lai tino, Santoro, Sarrocclii, Scalori, Schanzer, 

Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sinibaldi, 
Solari, Soler, Spiller.

laceoni, Tallarigo, Taramelli, Tassoni Tu 
falli, Tolomei, Torlonia, Torre, Tosti di ValnXassoni, To­

rnita, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vinassa de Regny.
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 gennaio 1934, n. 57, concernente il re­
golamento di condominio per le cooperative edi-O’

lizie a contributo statale
Cassa depositi e

e mutuatario della
prestiti (42) :

Senatori votanti . .

Favorevoli 
Contrari . .

11 Senato approva.

. 222

. 214
. 8

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 marzo 1934, n. 463, recante la revi-
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sion^ delia legge 22 maggio 1913, n. 468, sul- Conversione in legge del Regio decreto-
l’esercizio delle farmacie (96): legge 8 marzo 1934, n. 7, concernente la

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

222

. 214
. 8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 marzo 1934, n. 673, che autorizza a 
bandire un concorso nazionale per lo studio di 
un progetto di nave da carico (101):

Senatori votanti . 222

Favorevoli .
Contrari . .

213
9

Il Senato approva.

Conversione i n legge del Regio decreto-
legge 19 febbraio 1934, n. 412, concernente la
costituzione del comune di Santa Venerina, in 
provincia di Catania (110):

Senatori votanti 222

Favorevoli
Contrari

. 215

. 7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 febbraio 1934, n. 255, recante mod’fì- 
cazioni alle vigenti disposizioni che regolano i 
vantaggi della scuola di guerra (111):

Senatori votanti 222

Favorevoli
Contrari .

214
8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1934, n. 60, concernente l’emis-
s.oiie di nn prestito redimibile per istituire
le rendite del debito consolidato 5 per cento e
del Littorio 5 per cento (112):

Senatori votanti 222

Favorevoli 
Contrari .

216
6

Il Senato approva.

istituzione di un premio alla seta tratta pro­
dotta con bozzoli italiani (114):

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. 215

. 7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 novembre 1933, n. 2418, recante esten­
sione .ai salariati degli enti locali dell’obbligo 
della iscrizione all’I.N.I.E.L. e modificazioni al­
l’ordinamento dell’istituto stesso (118):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

II Senato approva.

QQ.)

215
7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 709, concernente va­
riazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai 
bilanci di talune Amministrazioni ' autonome 
per l’esercizio finanziario 1933-34, nonché altri
indifferibili provvedimenti ; e convalidazione
del decreto Reale 19 aprile 1934, n. 708, rela­
tivo a prelevamento dal fondo di riserva per
le spese 
(121):

impreviste dell’ esercizio

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

Conversione in legge del

medesimo

‘>29

. 215
. 7

Regio decreto-
legge 29 marzo 1934, n. 735, che approva e 
rende esecutorio l’Atto aggiuntivo 9 febbraio 
1934 alla Convenzione 23 novembre 1928 con­
cernente la concessione della ferrovia Rimini- 
San Marino (124):

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 222

215
7
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Varianti ad alcune norme della legge sul­
l’ordinamento del Regio esercito e ad altre 
disposizioni in vigore (125):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

222

216
6

Il Senato approva.

Determinazione della data di inizio del­
l’anno giudiziario (127):

nistero in soprannumero i magistrati che risuL 
tino in eccedenza per 
zione.

effetto di tale diminu-

Tuttavia le vacanze che si verifichino tra i 
magistrati del grado 5'’ addetti al Ministero sa­
ranno fino al 30 giugno 1937 coperte in ragione 
di due terzi e per l’altro terzo destinate alla 
eliminazione della eccedenza, e dal 1" luglio 1937 
in poi destinate esclusivamente alla eliminazio­
ne della eccedenza.

(Approvato).

Senatori votanti 222 Art. 2,.
Favorevoli
Contrari ,

. 214

. 8

11 Senato approva.

Con decreti Reali, da emanarsi su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia, sarà; provve­
duto alla distribuzione tra i vari uffici dei posti 
aumentati con il primo comma dell’articolo 1.

(Approvato).
Approvazione del disegno di legge: « Norme per 

il personale giudiziario » (N. 128). Art. Q

IMMISI DENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Norme per il
])ersonale giudiziario ».

Frego il senatore segretario Millosevich di 
dar ne lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo Stam­
pato N. 128.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa.

Passeremo alla, discussione degli articoli che 
rik'ggo:

Art. 1.

A decorrere dall’esercizio 1934-1935, il Fondo 
speciale delle Corporazioni, istituito con l’ar­
ticolo 26 del Regie decreto 1^ luglio 1926, 
n. 1130, verserà all’Erario la somma annua 
di lire-700,000, restando soppresso lo stanzia­
mento di cui al capitolo 40 (Contributo per com­
pensi a funzionari dell’ordine giudiziario chia­
mati a conoscere le vertenze individuali del la­
voro) dello stato di previsione della spesa del 
fondo medesimo' per l’indicato esercizio.

(Approvato).

Art. 4.

A decorrere dal 1“ luglio 1934, il numero Con decreto del Ministro per le finanze se-
complessivo dei Consiglieri di Corte di appello
0 parificati risultante dalle attuali piante orga-
nielie e aumentato di 18. Due Consiglieri di
appello o magistrati di grado parificato pos­
sono essere destinati, con decreti Reali, ad eser­
citale le funzioni di Consigliere o di sostituto
Procuratore generale di Corte di cassazione, in
aggiunta <i <pielli previsti dall’articolo 9, secon­
do comma della legge 17 aprile 1930,

Dalla data suddetta il
n. 421.

ranno disposte le variazioni di bilancio neces-
sarie per l’attuazione della presente legge. 

(Approvato).

Art. 5.

di grado 5g
numero dei magistrati

, addetti al Alinistero di grazia e g'u- 
stizia, previsto dalla tabella B annessa al Regio

I piami pretori provenienti dai Consiglieri di 
Corte d’appello, incaricati della direzione delle 
preture unificate, possono prendere parte al 
concorso per le promozioni in Corte di cassa­
zione, ove siano in possesso del prescritto re-
quisito di anzianità di grado, anche se, senza

decreto-legge 28 settembre 1933, n. 1281, è di­
minuito di ilG, continuando a rimanere al Mi-

far ritorno in Corte di appello, abbiano con­
servato le attuali funzioni,

(Approvato).
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Art. 6. Regia Scuola di ingegneria e della Regia Scuola

A decorrere dal 1*’ luglio 1934, il numero 
• dei cancellieri e segretari giudiziari, che, a nor­
ma delle vigenti disposizioni, sono addetti al 
Ministero di grazia e giustizia per servizi spe­
ciali è diminuito di 10.

I funzionari attualmente in servizio al Mi­
nistero, che risultino in eccedenza, continueran­
no a prestare ivi servizio e le vacanze, che man 
mano si verificheranno, saranno devolute, nei 
corrispondenti gradi, a vantaggio degli uffici 
giudiziari.

superiore di chimica industriale di quella città 
(N. 129).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Approva-
zione della Convenzione stipulata, in Bologna
il 13 gennaio 1934 ? aggiuntiva a quella del
19 ottobre 1929, approvata con legge 11 aprile
1930, n. 488, per la sistemazione generah^
edilizia della Regia Università degli studi, del 
Policlinico universitario di Sant’Orsola, della

Con Regi decreti, su proposta del Ministro
Regia Scuola di ingegneria e della Regia

di grazia e giustizia, sarà provveduto alla di­
stribuzione dei relativi posti nelle singole sedi 
giudiziarie.

(Approvato).

Scuola superiore di chimica industriale di 
quella città ».

Prego il senatore segretario Millosevich di
darne lettura.

MILLOSEVICH.7 segretario:

Art. 7. Articolo unico.
Entro il limite di due terzi dei posti vacanti 

di primo cancelliere e di primo segretario, è 
data facoltà al Ministro di grazia e giustizia 
di conferire la promozione al grado corrispon­
dente, con riserva di anzianità, ai funzionari 
di cancelleria e segreteria che abbiano superato 
l’esame di idoneità nei modi prescritti dal Re­
gio decreto-legge 8' maggio 1924, n. 745.

(Approvato).

Art. 8.

La disposizione contenuta nell’ultimo comma 
dell’articolo 8 del Regio decreto-legge ,5 novem­
bre 1931, n. 1444, non si applica ai funzionari 
che, all’atto deH’entrata in vigore del detto de­
creto-legge, avevano- già conseguito il titolo per 
la promozione al grado 9®.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
‘Scrutinio segreto.

È approvata e resa esecutiva la Conven­
zione stipulata in Bologna il 13 gennaio 1931, 
aggiuntiva a quella del 19 ottobre 1929, a.])- 
provata con legge 11 aprile 1930, n. 488, per­
la sistemazione generalo edilizia della Regia 
università degli studi, del Policlinico univer­
sitario di Santa Orsola, della Regia scuola di 
ingegneria e della Regia scuola superiore di 
chimica industriale in quella città.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa.. Il disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1934, n. 481, che autorizza la esecu­
zione a cura ed a carico dello State delle opere 
di costruzione dell’acquedotto sussidiario per 
il comune di Sant’Oreste » (N. 130).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Approvazione della Convenzione stipulata in 
Bologna il 13 gennaio 1934, aggiuntiva a quella 
del 19 ottobre 1929, approvata con legge 11 
3-prile 1930, n. 488, per la sistemazione generale 
edilizia della Regia Università degli studi, del 
Policlinico universitario di Sant’Orsola, della

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di leggìi: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 8 marzo 1931, 
n. 481, che autorizza la esecuzione a cura ed 
a carico dello Stato delle opere di costruzione 
dell’acquedotto sussidiario 
Sant’Oreste ».

per il comune di
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ì

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-iegg 
S marzo 1934, ii. 481, che autorizza l’esecuzione 
a cura, ed a carico dello Stato delle opere di 
costruzione dell’acquedotto sussidiario del co­
mune di Sant’Oreste per l’importo di lire 
200.000.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
(piesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto.

alla istituzione dell’ufficio per la preparazione 
dell’organo degli approvvigionamxcnti dall’este­
ro » (N. 135).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Cor versione
in legge del Eegio decreto-legge 24 aprile 1934, 
n. 760, che modifica il Eegio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 165, relativo alla istituzione 
dell’ufficio per la preparazione dell’Organo 
degli approvvigionamenti dall’estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo ìinico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 24 aprile 1934, n. 760, che modifica

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1934, n. 757, che istituisce un’impo­
sta di fabbricazione sulla margarina e sugli 
altri succedanei del burro » (N. 134).

il Eegio decreto-legge 2 marzo 1933, n. 165 
relativo all’istituzione dell’ufficio per la pre­
parazione dell’organo 
menti dall’estero.

degli approvvigiona-

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 12 aprile 1934,
li. 757, che istituisce un’imposta di fabbrica­

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto.

zione sulla margarina, e sugli altri succedanei 
del burro ».

Ihx'go il smiatorc segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

. l rticolo unico.

È convertito in le ,e il Eegio decreto-legge
H aprile 103-1-, n. 7o7, che istituisce un’inipo- 
s(<i (li (ahbi'icazione sulla margarina sugli

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 753, col quale è stato con­
cesso, per una volta tanto, alla Società Ano­
nima funicolari e funivie meridionali, conces­
sionaria della funivia Cassino stazione ferrovie 

z Stato-Abbazia di Montecassino, un sussidio 
straordinario di lire 8 300 » (N. 136).

nitri succedanei del burro. PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PEESIDENTE È aperta bi d’seussione su
discussione sul disegno di legge: « Conversione

(piesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la diehia.ro chiusa. 11 disegno di legge
snr;\ votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 aprile 1934, n. 760, che modifica il Regio
decreto-legge 2 marzo 1933, n, 165, relativo

in legge del Eegio decreto-legge 19 aprile 1934, 
n. 753, col quale è stato concesso, per una volta 
tanto, alla Società Anonima funicolari e funivie 
meridionali, concessionaria della funivia Cas­
sino stazione ferrovie Stato-Abbazia di Mon­
tecassino, un sussidio straordinario di 8.300 
lire ».

Prego il senatore segretario Alillosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

diehia.ro
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Articolo ìinico

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 753, col cj^uale viene 
accordato per una volta tanto alla Società 
Anonima Funicolari e Funivie Meridionali, 
concessionaria della funivia Cassino stazione 
ferrovie Stato-Abbazia di Moutecassino un 
sussidio straordinario di lire 8.300.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazioni alle norme che disciplinano la 
scelta del Capo di Stato maggiore generale » 
(N. 141).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
alle norme che disciplinano la scelta del Capo 
di Stato Maggiore generale ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

Al comma 2° deH’articolo 1” del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n. 68, convertito nella 

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

26 aprile 1934, n. 705, concernente l’approva­
zione delia Convenzione relativa alla collezione 
artistica del fidecommesso Barberini » (N. 145).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversioiu',
in legge del Regio decreto-legge 26 aprile 1931, 
n. 705, concernente l’approvazione della Con­
venzione relativa alla collezione artistica del 
fidecommesso Barberini ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
da.rne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

ylWzccZo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 aprile 1934, n. 705, concernente l’appro­
vazione della Convenzione relativa alla colle­
zione artistica del fidecommesso Barberini.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dicliiaro chiusa. Il disegno <li legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge 24 dicembre 1928, n. 088, modificato
dalla legge 28 dicembre 1933, n. 1989, è sosti­
tuito il seguente:

« Il Capo di Stato Maggiore Generale è scelto 
tra i Marescialli d’Italia, i Grandi Ammiragli 
e i Marescialli dell’aria o fra i Generali d’Ar- 
luata (o Generali comandanti designati d’Ar­
mata), gli Ammiragli d’Armata (c^ Ammiragli 
di Squadra designati d’Armata), i Generali 
d’Armata aerea (o Generali di Squadra desi­
gnati d’Armata aerea), i Generali di Corpo 
d’Armata, gli Ammiragli di Squadra ed i Ge­
nerali di Squadra dell’Arma aeronautica, ed è 
nominato con decreto Reale, udito il Consiglio 
dei Ministri ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

Presentazione di un disegno di legge.

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
JUNG, ministro delle finanze. Ho l’onore di 

presentare al Senato il disegno di legge già 
approvato dalla Camera dei deputati:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 maggio 1934, n. 801, Ricante modifica
e disciplina nell’applicazione della tassa di 
bollo sui titoli esteri (158).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mi­
nistro delle finanze della presentazione di
questo disegno di legge che seguirà il corso 
stabilito dal regolamento.

ì
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 746, concernente l’estensione 
ai personali dipendenti dagli Enti locali e pa­
rastatali del Regio decreto-legge 13 dicembre 
1933, n. 1706, convertito nella legge 22 gen­
naio 1934, n. 137, contenente provvidenze a 
favore delle famiglie dei caduti per la Causa 
Fascista, dei mutilati e feriti per la Causa 
stessa, nonché degli iscritti ai Fasci di Com­
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922 » 
(N. 146).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: (( Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 aprile 
1931, II. 746, concernente l’estensione ai per­
sonali dipendenti dagli Enti locali e parasta­
lidi del Eegio decreto-legge 13 dicembre 1933 7

fiscali in favore dell’autostrada Milano-Ber­
gamo » (N. 148).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 15 marzo 
1934, n. 769, che reca agevolazioni fiscali in 
favore dell’autostrada Milano-Bergamo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 15 marzo 1934, n. 769, che reca agevo­
lazioni fiscali in favore dell’autostrada Milano- 
Bergamo.

n. 1700, convcrtito nella legge 22 gennaio
1931, n. 137, contenente provvidenze a favore
(bile famiglie dei caduti per la Causa Fascista 1

d(‘i mutilal i e feriti per la Causa stessa, nonché
degli inscritti ai Fasci di Combattimento

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

anteriormente al 28 ottobre 1922 ».
Prego il scnalore segretario IMillosevich di 

darne lettura.

IdI IjLOSIjVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 aprile 1934, n. 746, concernente l’estensione 
ai personali dipendenti dagli Enti locali 
statali del Eegio decreto-legge 1 

e para-
o dicembre

1933, n. 1706, convertito nella legge 22 gen­
naio 1934, n. 137, contenente provvidenze a
favore delle famiglie dei caduti per la Causa 
Fascista, dei mutilati e feriti per la Causa 
stessa, nonché degli inscritti ai Fasci di Com­
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922.

PRESIDENTE. L aperta la discussione su
(pieslo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlure hi dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà ]ioi votato a, scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

15 marzo 1934, n. 769, che reca agevolazioni

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 aprile 1934, n. 776, che sostituisce Farti 
colo 54 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, 
concernente il reclutamento e l’avanzamento 
degli ufficiali della Regia aeronautica » (Nu­
mero 150).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 aprile 1934, 
n. 776, che sostituisce l’articolo 54 della legge 
23 giugno 1927, n. 1018, concernente il reclu­
tamento e l’avanzamento degli ufficiali della 
Eegia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

jMILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 776, che sostituisce 
l’articolo 54 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, 
concernente il reclutamento e l’avanzamento 
degli ufficiali della Regia aeronautica.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1934, n. 779, riguardante l’aumento 
dell’aliquota degli appuntati dei carabinieri 
Reali che possono essere autorizzati a contrarre 
matrimonio » (N. 162).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 16 aprile 
1934, n. 779, riguardante Taumento dell’ali­
quota degli appuntati dei carabinieri Eeali 
che possono essere autorizzati a contrarre 
matrimonio ».

Prego il senatore segretario IMillosevicli di 
darne lettura,

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 laiprile 1934, n. 779, riguardante Taumento 
dell’aliquota degli appuntati dei carabinieri 
Reali che possono essere autorizzati a leon- 
trarre matrimonio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1934, n. 780, portante modificazione 
a disposizioni in vigore relative al Consiglio 
di amministrazione del Ministero della guerra » 
(N. 153).

Presidente. L’ordine dei giorno reca la

in
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
-U legge del Regio decreto-legge 16 aprile 
d934j n. 7go^ portante modificazioni a dispo­
sizioni in vigore relative al Consiglio di ammi­
nistrazione del Ministero della guerra ». •

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito- in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1934, n. 780, portante modificazione 
a disposizioni in vigore relative al Consiglio 
d’amministrazione del Ministero della guerra.

PBESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1934, n. 781, concernente l’applica­
zione delle disposizioni del Regio decreto-legge 
9 febbraio 1926, n. 202, e della legge di con­
versione 25 novembre 1926, n. 2149, ai casi di 
annullamento d’ufficio di provvedimenti di stato 
relativi ad ufficiali e sottufficiali* (N. 154).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 16 aprile 
1934, n. 781, concernente l’applicazione delle 
disposizioni del Eegio decreto-legge 9 feb­
braio 1926, n. 202, e della leggo di conversione 
25 novembre 1926, n. 2149, ai casi di annul­
lamento d’ufficio di provvedimenti di stato 
relativi ad ufficiali e sottufficiali ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito, in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1934, n. 781, concernente l’applica­
zione delle disposizioni del Regio decreto-legge 
9 febbraio 1926, n. 202 e della legge di con­
versione 25 novembre 1926, n. 2149, ai casi di 
annullamento d’ufficio di provvedimenti di 
stato relativi ad ufficiali e sottufficiali.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

^discussioni, 30
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge; « Avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito» (N. 139).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Millosevich di 
darne lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo Stam­
pato N. 139.

Nel nostro caso, il legislatore affronta ardi­
tamente queste accertate difficoltà d’ordine 
generale e, in più, si prefìgge di risolvere, nel 
tempo stesso, un annoso, delicato e complesso 
problema contingente; e tutto ciò per vie e con 
forme che notevolmente si discostano da quelle 
fìnora seguite in tutti gli Eserciti permanenti.

I due problemi ora ricordati, quello contin­
gente di risanamento e quello di stabilizza­
zione defìnitiva, nonostante il loro abbina­
mento nella nuova legge, sono distinti e giova 
esaminarli separatamente.

Nel 1915, l’Esercito italiano, entrando in
guerra con un quantitativo relativamente -

PEESIDENTE. E aperta la discussione
generale su questo disegno di legge.

BONGIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DONGIOVANNI. Onorevoli Colleghi, il di­

segno di legge che ci sta dinanzi si propone 
di raggiungere due scopi: di sanare, in primo 
luogo, una situazione di grave e tormentoso 
disagio che, dalla fìne della guerra, turba i 
quadri del nostro Esercito e, contemporanea­
mente, di dare all’Esercito stesso una legisla­
zione che, in modo duraturo, regoli, con cri-
teri nuovi, originali e di logica continuità,
l’avanzamento degli ufficiali.

La lunga esperienza di tutti gli Stati mili­
tari ha ormai messo in evidenza le gravi diffi­
coltà di concezione e di pratica attuazione delle 
leggi di avanzamento, chiamate a fimzionare
noi lunghi periodi di pace, in vista dell’evento
ipotetico della guerra, e a conciliare interessi
discordanti quali sempre si sono dimostrati
(pielli degli individui, rispetto a quelli delle

esiguo di ufficiali combattenti in servizio effet­
tivo permanente, ha dovuto affrontare il duplice 
quesito di completare inizialmente i suoi qua­
dri inferiori e di colmare, in seguito, le perdite 
che per effetto diretto e indiretto della guerra 
si manifestavano largamente in tutti i gradi 
delle sue gerarchie.

Assillato dal dubbio che i larghi vuoti deter­
minatisi nei quadri degli ufficiali effettivi 
inferiori, partecipanti alla guerra, potessero 
creare, a guerra fìnita, gravi difficoltà alla rico­
stituzione dell’Esercito permanente, il Comando 
Supremo, sia con larga applicazione dell’isti­
tuto del merito di guerra, sia provocando dal 
Governo centrale disposizioni legislative, è 
addivenuto al trasferimento, dai ruoli di com­
plemento a quelli di servizio effettivo perma­
nente, di numerosi giovani ufficiali, molti dei 
quali, di pieno diritto, a smobilitazione avve­
nuta, hanno continuato nella carriera militare. 
Di più la reale, effettiva portata dei ricordati 
provvedimenti di legge è stata notevolmente 
più vasta di quanto il Comando Supremo e il 
Ministero della Guerra avevano preveduto. 
È accaduto infatti che, per applicazione tardiva 
ma legalmente inoppugnabile dei prowedi-

esigenze professionali dei quadri e quelli di 
fìu.iiiz.ii. L Esercito organicamente più vicino 
alla perfezione dei tempi nostri, il Tedesco, e 
più particolarmente il Prussiano di prima della
giii iia, non si lU'a mai data una vera e propria 
legge d’avaiizaniento e, pur seguendo, in questa 
delicata materia. consuetudini die avevano
assunto carattere di stabilità, riserbava e non 
di redo faceva interA-eiiire l’arbitrio del Sognano 
per risolvere casi speciali.

menti stessi a pace conclusa, quando cioè
più assillante si prospettava il problema dello 
sfollamento dei quadri, oltre 2000 tenenti di 
complemento delle armi combattenti sono stati 
trasferiti in S. P. E. e poco meno che 1000 
marescialli hanno ottenuto la nomina a sotto- 
tenenti. Questi ultimi poi, sempre per il com­
plicato giuoco dei diritti maturati, in meno di 
un anno hanno raggiunto il grado di capitano.

Lioltre, il Comando Supremo, convinto che 
ragioni morali o di prestigio richiedessero che
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gli ufficiali fossero investiti di tutti gli attri­
buti del grado corrispondente al comando che 
erano chiamati ad esercitare, ha, durante la 
guerra, fatto uso assai parsimonioso e limitata- 
mente ai comandanti più elevati dell’istituto 
delle reei di grado, per quanto - sia pure con 
insufficiente determinatezza - consentito dal- 
l’allora vigente legislazione.

Questo fatto ha avuto, a guerra finita, larga 
ripercussione in tutti i gradi della gerarchia ed 
ha costituito, unitamente agli altri prima accen­
nati, l’ostacolo al regolare riassetto organico 
dei quadri.

Il problema è apparso ai Ministri che si sono 
nsseguiti nel dopoguerra in tutta la sua realeQ'8

gravità, tanto da indurli a considerare, se non 
la sua soluzione integrale, la sua attenuazione, 
come un preciso e urgente dovere del Governo. 
I temperamenti adottati, volta a volta, pur 
alleviandone temporaneamente l’asprezza, non 
l’hanno mai affrontato in pieno. Talora, anzi, 
lo hanno aggravato coll’artificioso ingrossa­
mento degli organici, nella fallace lusinga di 
potere, un giorno, fare assorbire le esuberanze 
in una sistemazione definitiva, della quale
solo genericamente e - con scarsa fiducia si
prevedevano le forme e l’epoca d’attuazione.

Questo argomento delle esuberanze in tutti 
i gradi della gerarchia, da capitano in su, 
rispetto alle esigenze degli organici di pace 
e a quelle ritenute, nel passato, normali per 
assicurare la prima mobilitazione dell’Eser- 
cito, merita un rapido esame, anche perchè 
il nuovo disegno di legge, pur riducendole 
g'radualmente, ne sanziona, in gran parte la
conservazione. Infatti,■j i Generali di ogni
grado e specie che sono oggi 251 si ridurraimo ?

secondo le previsioni del legislatore, nel 1945 
a 228; gli Ufficiali superiori delle quattro armi 
combattenti dei ruoli tanto di comando quanto
di mobilitazione, dovranno diminuire, nel
inedesimo lasso di tempo, da un totale di 
3550 a 3387 e i Capitani da 5553 'a 5395. Come 
SI vede una riduzione è prevista, ma tenue, e le 
esuberanze che, grosso modo, io valuto non
inferiori al 20 per cento, pur tenendo conto 
^®gli aumentati bisogni dell’Esercito ricosti­
tuito dopo la guerra, vengono organicamente
stabilizzate.

L’impiego di utile rendimento degli ufficiali 
’^suberauti ha costituito, in questi anni, uno

fra i più delicati problemi del nostro organismo 
militare e poiché esso è destinato a permanere 
come problema finora non ben risolto, sono 
certo che formerà oggetto del solerte interes­
samento del Ministro della guerra. Dirò subito 
ohe, a parer mio, le due vie fino ad oggi bat­
tute, quella dell’ingrossamento dei Comandi 
e quella degli, ufficiali in soprannumero nei 
corpi, non solo debbono considerarsi saturate, 
ma vanno alleggerite. La risoluzione del pro­
blema va ricercata e, a mio giudizio, può es­
sere trovata, nel sano e giudizioso ordinamento 
del ruolo di mobilitazione, che, a sè, senza tur­
bamento della vita interna dei corpi di truppa, 
può e deve avere un lavoro utile e ben deter­
minato, evitando ingombranti doppioni ed 
evitando soprattutto lo sterile lavoro buro­
cratico degli uffici militari, verso il quale, se­
condo quanto una lunga esperienza mi ha inse­
gnato, l’Esercito non è mai ^abbastanza difeso.

L’altro problema che il disegno di legge 
affronta, quello cioè di dotare l’Esercito di 
una nuova legge d’avanzamento, non ha i 
caratteri d’urgenza del problema contingente 
ora esaminato. Una legge d’avanzamento esiste 
e funziona e, per quanto perfettibile, ha dato 
finora risultati, nel loro complesso, soddisfa­
centi.

Nei lunghi periodi di pace l’ascesa agli alti 
gradi è riservata a pochi. La maggior parte di 
coloro che intraprendono la carriera militare do­
vranno forzatamente troncarla nei gradi inter­
medi. La nuova logge sancisce che, por effetto di 
selezione e por il giuoco naturalo dei limiti di 
età, i punti d’arrivo di coloro non destinati al­
l’alta gerarchia saranno i gradi di Capitano e 
di Coloimello. Io credo che, col tempo, quest’ul­
timo grado dovrà essere abbassato a quello 
di tenente colonnello, anche so, come sporo, 
col migliorare dello condizioni oconomicho 
del Paese, l’istituto della posizione ausiliari a 
volontaria per i Capitani qiiarantacinquonni 
riprenderà la funziono equilibratrice che avcvva 
nell’anteguerra.

In tutto ciò nulla di nuovo o, a mio erodere, 
nulla di allarmante. Il proposito di conservare, 
anche nei lunghi periodi di paco, a tutti i gradi 
della gerarchia la felice caratteristica della 
giovinezza sarà sempre contrastato da ragioni 
morali e di finanza. Tutti gli eserciti permanenti 
sono soggetti al relativo invecchiamento dei
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loro quadri, il quale, giova ricordarlo, ha esso 
puro i suoi pregi nel campo educativo, dei-
l’addestramento professionale 
sane tradizioni.

e del culto delle

La nuova legge pur senza esagerazioni
-- d’altra parto irrealizzabili - accentua la ten­
denza al costante ringiovanimento dei quadri.
fee anche il nobile suo sforzo raggiungerà, in
tal senso, solo risultati parziali, non vedo mo­
tivo di allarme.

Il correttivo - necessario per la formazione 
dell’alta gerarchia - si è sempre trovato, e si 
avrà anche in avvenire, nell’acceleramento di 
carriera degli elementi più degni; arma delica­
tissima che deve trovare nella legislazione i 
suoi limiti e lo sue forme esecutive e nella com-

sta, il quale della costante, amorevole solleci­
tudine verso i reduci della guerra ha fatto un 
cardine della sua politica militare, non meno 
che della sua politica interna, non lo abbia 
ritenuto attuabile.

Per contro esso Governo, confortato dall’au­
torevole parere del Consiglio dell’Esercito, 
presenta al Parlamento un disegno di legge, il 
quale, abbinando i due problemi, provvede, 
da mi lato, al tanto auspicato risanamento del 
presente stato di disagio dei quadri e, dal­
l’altro, a dotare l’Esercito di ima nuova legge 
di avanzamento, che, secondo quanto il Go-
verno stesso prevede, segnerà con regolare

potenza'1
nella serenità e nell’indipendenza

(Ielle autorità giudicanti la garanzia di illu­
minata giustizia.

Il disegno di legge in esame fa larga parte 
all’avanzamento a scelta; ma, circondandolo 
di severe garanzie nella valutazione dei meriti 
e dei titoli individuali e nella procedura, mira a 
dare al promosso a scolta un sicuro prestigio, 
sulla base del generale riconoscimento della 
sua reale superiorità.

continuità un indirizzo di sicura ed equa con­
ciliazione tra le superiori esigenze dell’istituto 
militare e le legittime aspirazioni dei compo­
nenti i suoi quadri.

I provvedimenti vari e complessi costi­
tuenti questo disegno di legge hanno, come ho

Saggie. a mio giudizio, le disposizioni se-
condo le quali, nei quadri di avanzamento a 
sevlta, tanto ordinaria, quanto straordinaria, 
i prescelti vengono inscritti in ordine di anzia­
nità e non con il criterio, adottato da altre Am­
ministrazioni dello Stato e sempre di difficile 
applicazione, del così detto merito compara-
tivo o preferenziale. E con altrettanta sag-
gozza la nuova leggo sopprime la melanconica 
figura del pretermesso.

Si pone da taluno il quesito so non sarebbe 
stata, giovevole la soluzione separata dei due 
problemi fin qui esaminati, che il disegno di
legge affronta unitamente. In altri termini,

j se
la, concezione di una definitiva leggo di avanza­
mento non sarebbe stata avvantaggiata dal 
proventivo risanamento della crisi, nella quale 
si dibattono i quadri del nostro Esercito. Cer­
tamente che sì. IMa al pronto risanamento non 
si potrebbe oggi giungere che attraverso dra-
coniane eliminazioni in massa di
benemerit i combattenti: provvedimento,

numerosi

sfo, ebe a sedici anni di distanza dalla
quo-

guerra
avrebbe carattere tale di asprezza che ben si 
comprende come il Governo Nazionale Easci-

la caratteristica dell’originalità.già detto
taluni anche particolare impronta di genialità

?

ed altri di generosa assistenza verso coloro 
che, per la ferrea legge della concorrenza, do-
vranno 
con un

essere allontanati dal servizio attivo 
grado modesto. Ma non avendo, essi

provvedimenti, riscontro in precedenti legi­
slazioni, mancano naturalmente di ogni san­
zione di esperienza.

I provvedimenti medesimi sono fra loro stret­
tamente collegati; con lo stesso giuoco di eli­
minazioni, di avanzamenti, di spostamenti, di 
provvidenze, il legislatore si propone sia di 
sanare in imprimo tempo la crisi attuale, sia 
di assicurare in avvenire un preveduto, equo 
ritmo delle carriere; il tutto in un quadro finan­
ziario a noi non ben noto, ma che il Ministro 
avrà necessariamente previsto nei suoi svi­
luppi e limiti precisi.

Di più il Governo ci dichiara di sentire il 
dovere di dare attuazione alla legge dal 1° lu­
glio p. V. e, fra le disposizioni transitorie, ha 
inserita quella della esecutorietà della legge, 
prima anche della pubblicazione del relativo 
regolamento.

Il volere oggi, in questa sede, comunque 
alterare i termini e le interferenze dei provve­
dimenti della legge equivarrebbe a turbarne 
l’armonia fondamentale.

È questa una legge che il Senato, a parer 
mio, non può che accettare in pieno o respin-
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gore. Io l’accetto o specialmente l’accetto 
perchè riconosco in essa il solo mezzo che, dalla 
fine della guerra in poi, sia stato proposto per 
giungere al definitivo risanamento delle diffi­
cili condizioni che, per causa della guerra, 
turbano i quadri del nostro Esercito e che.
prolungandosi, si acuirebbero sempre più e
inciderebbero gravemente sul loro morale, 
il che equivale a dire sulla loro efficienza.

Entro tre anni, ci dice il legislatore, tutti i 
Capitani e i Tenenti reduci dalla guerra, molti 
dei quali, oggi ancora, fermi nel grado conse­
guito durante la guerra stessa, saranno sbloc­
cati e avviati verso una definitiva sistemazione. 
Con ciò sarà tolto di mezzo l’aspetto più penoso 
del lamentato disagio.

In questi tre anni la legge, col suo complesso 
meccanismo, sarà entrata in piena effettua­
zione e, anche senza aspettare il compimento 
del decennio previsto dalle tabelle annesse al 
testo, se ne potranno valutare i pregi e le even. 
tuali manchevolezze, al lume di una graduale e 
sufficiente esperienza.

Si giudicherà allora se i nuovi istituti del

Alla prima fonte si è attinto e si attinge lar­
gamente: il felice inquadramento della gio­
ventù italiana in formazioni militarizzate - il 
capolavoro del Regime Fascista - e l’istituto 
in via di continuo perfezionamento della pre­
militare, lo hanno finora consentito. Ma il 
preciso dovere dello Stato di istruire un contin­
gente annuo che si aggira intorno ai 300 mila 
uomini e di conservare in relativa efficienza, 
anche nei periodi di forza minima, tutti i nume­
rosi e complessi organismi militari, non credo 
possa permettere ulteriori notevoli storni dal 
capitolo della forza bilanciata.

In fatto di materiale bellico è di chiara evi­
denza che gli eserciti odierni, spinti dall’inces-
sante progresso della motorizzazione,
fatalmente incontro

vanno
a radicali trasfornia-

zioni. Noi ci siamo finora attardati alquanto 
in una fase che saggiamente abbiamo conside­
rato di esperimentazione; quando la riter-
remo conchiusa. doATcmo necessariamente

doppio ruolo, dei limiti di promovibilità e
delle vacanze obbligatorie, pur raggiungendo i 
risultati numerici previsti, avranno dato, nel 
campo morale e del miglioramento qualitativo 
dei quadri, i vantaggi che oggi il legislatore si 
ripromette; se l’agognata parità delle carriere 
apparirà una mèta raggiungibile e con quali 
conseguenze; se i compiti affidati al ruolo di 
mobilitazione saranno di reale, sicuro rendi­
mento, e quali attitudini a funzioni di comando 
nell’Esercito mobilitato avranno conservato 
gli Ufficiali ascritti al ruolo stesso; se i poteri 
discrezionali conferiti al Ministro in materia 
di avanzamento ai gradi superiori avranno 
potuto esercitarsi senza lesione del prestigio 
delle Commissioni d’avanzamento; se gli effetti 
finanziari della legge saranno stati contenuti 
nei limiti previsti.

A quest’ultimo proposito giova ricordare che, 
^on richiedendo il disegno di legge nuovi stan- । 
^lamenti per la sua attuazione, la maggior 
spesa che questa richiederà dovrà essere attinta 
fin economie in altri capitoli del bilancio. 
Ora chiunque abbia anche superficiale cono­

afirontare la fase costruttiva, che non potrà 
non essere onerosa. Economie e storni in questo 
capitolo di bilancio sono pertanto di impro­
babile realizzazione.

Il primo triennio dell’applicazione della 
nuova legge sarà dunque di particolare inte­
resse: come risanamento e come esperienza. 
Se quest’ultima avrà messo in luce la neces­
sità di ritocchi, di abbandono o di attenua­
zione di talune fra lo concezioni originali 
dianzi accennate e dell’adozione di criteri
nuovi, l’Amministrazione militare potrà. a

scenza della struttura dei bilanci militari sa
^ùe le consuete fonti di possibili notevoli eco-
^oniie sono due: la forza bilanciata e le costru­
zioni di nuovo materiale bellico.

ragion veduta, farvi fronte con altro provve­
dimento legislativo. Ma frattanto la situazione 
generale dei quadri, per effetto del raggiunto 
risanamento, sarà divenuta di gran lunga mi­
gliore della presento e il legiferare, se ancora 
ve ne sarà bisogno, in materia d’avanzamento 
ci apparirà più agevolo.

Nella leggo vi è una parte che io considero di 
grande interesso, per quanto mono dello altro 
abbia finora attirato l’attenzione dogli studiosi, 
ed è il Titolo V che tratta do!l’avanzamento in 
tempo di guerra. Tutti sanno cho dalla guerra 
è derivato il perturbamento noi quadri del 
quale si parla da molti anni o cho tutti lamen­
tiamo, ma pochi hamio approfondito l’argo­
mento. La nuova logge cho esaminiamo l’affron­
ta in pieno, per la prima volta, o lo risolvo; od 
è questo, a mio giudizio, uno dei suoi pregi

i preclari.
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Onorevoli Colleglli, guardando nel futuro ?

nessuno di noi oserà relegare nel campo del­
l’impossibile l’eventualità della mobilitazione 
generale e della guerra. Evitare, per tale even-
tualità, di ricadere negli errori che hanno reso ?

dopo la passata guerra, il fenomeno turbative 
della vita dei quadri, più acuto nel nostro 
Esercito che non in altri grandi Eserciti del 
pari partecipanti al grande conflitto, era un 
dovere del nostro Governo; l’averlo adempiuto 
è una sua insigne benemerenza.

Negli Eserciti di Francia e della Gran Bre­
tagna il ritorno alla normalità di vita organica 
dei quadri è da anni un fatto compiuto; e lo 
stesso sarebbe avvenuto nell’Esercito della 
Germania se, dopo la guerra, avesse potuto 
ricostituirsi. La ragione di ciò va ricercata nel 
fatto che, presso quegli Eserciti, l’istituto delle 
voci di grado e quello similare del grado prov-

detti Offiisierstellvertreter, sottufficiali investiti 
temporaneamente delle funzioni di ufficiali 
subalterni.

L’istituto del grado provvisorio non è sce­
vro d’inconvenienti e da solo non varrà ad 
appianare tutte le difficoltà che si presente­
ranno nel riassetto dei quadri di un esercito 
dopo una lunga guerra. Ma utile sarà indub­
biamente e di facile applicazione.

Colla legge che esaminiamo, questo istituto 
entra a far parte della legislazione militare 
italiana. Compiaciamocene, onorevoli Colleghi.

Una breve osservazione a proposito dell’arti­
colo 133. Il testo ministeriale, presentato alla 
Camera dei Deputati, diceva: « La promozione 
straordinaria per merito di guerra si effettua.
senz’altro ? con decorrenza dalla data del
fatto che determinò la proposta ed è sempre

visorio hanno funzionato legalmente
a titolo definitivo ».

e con
piena regolarità per tutta la durata della 
guerra,.

Negli Eserciti metropolitani e coloniali della 
Gran Bretagna il grado provvisorio ha da 
lungo tempo, forse da secoli, largo impiego. 
Esso ha consentito allo Stato di scegliere, per le 
molteplici, svariatissime esigenze militari del

Nel testo concordato tra Governo e Commis­
sione parlamentare, l’ultimo inciso «ed è sempre
a titolo definitivo » risulta soppresso.

È stato ritenuto pleonastico, oppure si è
voluto dire che questa promozione. come

vasto impero
preparati. E chiunque

gli uomini più adatti e meglio
abbia partecipato a

imprese militari internazionali di terra e di ■

tutte le altre non determinate da perdite defi­
nitive rispetto agli organici di pace, è da consi­
derarsi a titolo provvisorio? Io propendo por 
quest’ultima interpretazione. E mi spiego.

Nel nostro Esercito è comune attribuire

mare» ha. potuto constatare quanto l’istituto
all’avanzamento a scelta per merito di guerra

del grado provvisorio abbia per gli Inglesi, di
il Alatore di una ricompensa per insigni prove

frequente. collaborato anche
nuocili di influenza, politici

a profittevoli
di capacità nell’esercizio del comando. Non

ia.
La. trancia.

tali istituti;7

non aveva, prima della guerra.
ma, le esigenze belliche le hanno

ben presto (‘.onsigliato la creazione del grado
è Utre prorisoire che ha, mantenuto fino al ter-
mine delle ostilità e le ha poi facilitato, a pace 
(‘oiiclusa,, il riassetto dei quadri del suo esercito.

Nell esercito tedesco, le veci di grado, che 
parziainiente funzionavano iu tempo di pace,

credo questo criterio rispondente allo spirito 
dell’istituto. I meriti individuali hanno il loro - 
naturale riconoscimento in altre forme di ri­
compense. L avanzamento per merito di guerra 
è l’investitura eccezionale di una funzione 
superiore, basata sulla presunzione che colui 
al quale viene accordata saprà degnamente 
esci citare la funzione stessa. Presunzione che 
— come 1 esperienza ha a volte dimostrato du-

U1 piVVVj 
come consegnenza del molo unico dei Colon­
nelli di tutte le armi combattenti, hanno avuto 
Ibi dal principio della, guerra larga, applicazione. 
I\u‘ constatazione personalmente fattane, posso 
aflcrniare che, al termine del nostro periodo di 
neutralità, nella fanteria tedesca le Brigate 
erano per la maggior parte atlìdato a, Colon­
nelli e i Battaglioni a Capitani e le eomnagnie

rante l’ultima guerra può anche essere
fallace. Nessuna ragione quindi di renderla
subito definitiva. Due vantaggi ne scaturi-
ialino; un maggior stimolo a chi è stato insi-
gnito dell’alto onore a mostrarsene degno;
maggior libertà di scelta - appunto perchè 
non impegnativa - per la difficile ricerca.

a primi Tenenti e numerosi erano
e compagnie

in circostanze speciali, dell’uomo adatto al

già i
suo

così
giusto posto.

Concludo. Nell’accingermi a dare a questa
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legge la mia approvazione, formulo il voto 
che in breve riesca realmente a sgombrare la 
fronte dei nostri quadri dell’amioso e penoso 
disagio che li turba; ed anche che il primo 
triennio di sua applicazione, oltre al raggiun­
gere questo risultato, ci dimostri sperimen­
talmente la saggezza e l’opportunità dei criteri 
nuovissimi sui quali essa si fonda. Vecchi sol­
dati come me, devoti per educazione e per 
lunga esperienza alla tradizione, consci delle 
lontane e non sempre prevedibili ripercussioni

in. questo testo, che affronta un problema tor­
midabile ? e lo risolve: l’adeguamento delle
forze armate militari della Nazione allo effet­
tive esigenze di questa; l’alleggerimento del
complesso organismo dell’Esercito
bardatura di guerra‘•'5

da una
che ne appesantisce

di ogni radicale innovazioue iu organismi
vasti,? antichi, complessi qual’è l’Esercito,
potranno tuttavia, a mio credere, approvare in 
piena tranquillità di coscienza il disegno di 
legge che ci viene proposto; nel sereno convinci­
mento di dare all’Esercito un bene certo e pros­
simo e di consentire l’utile e cautelato esperi­
mento di una legge che, per genialità di conce-
zione, per armonia di disposizioni e per geue-
rosità di propositi, non ha riscontro in nes- 
sun’altra legislazione.

E un altro voto mi consentano il Senato e il 
Governo di esprimere. Leggi come questa, di 
spiccato carattere tecnico più che politico e 
che, non implicando imposizione di tributi e 
nuovi stanziamenti di bilancio, non cadono 
sotto la sanzione dell’articolo 10 dello Statuto 
del Regno, possono essere presentate al Senato 
prima che alla Camera dei Deputati. Se questa 
norma venisse seguita con maggiore frequenza 
di quanto oggi non avviene, il Senato che, 
oltre essere assemblea politica, ha, per effetto 
della sua composizione, riconosciuta capacità 
di giudizio su tutte le branche tecniche che 
interessano la vita dello Stato e della Nazione, 
darebbe al Governo Nazionale Fascista, al 
quale esso è lealmente ligio, un maggior con­
tributo di collaborazione, che è nelle sue pos­
sibilità non meno che nelle sue aspirazioni. 
(■Applausi vivissimi).

CARLETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARRETTI. Onorevoli Colleghi, la rela­

zione, veramente perspicua, dell’ufficio Cen­
trale del Senato, mi incoraggia, e, quasi mi 
snida, nell’esame di questa legge, della quale.

l’esistenza e ne ronde afoso il respiro.
Per questo, io dico subito che il progetto 

è assolutamente inconfondibile con le prece­
denti leggi: e qui intendo riferimi, sopratutto, 
alla vigente legge di avanzamento, quella del 
1926, l’unica da prendere in considerazione, 
perchè la prima emanata dopo la guerra, quindi 
dopo il marasma della pletora degli ufficiali 
affluiti nei quadri. La legge del 1926, o lo suc­
cessive riforme, seguite numerose, hanno indi­
scutibili pregi tecnici, ma non affrontano il 
problema dei quadri; nè una soluzione, comun­
que definitiva, hanno dato a questo problema 
la istituzione dell’aspettativa per riduzione di 
quadri e la creazione di gradi intermedi, quali 
quello di primo tenente e di primo capitano,
che non hanno avuto altro effetto. so non
quello di manifestare più visibilmente il male, 
senza peraltro rimediarvi.

Per questo ho detto che la legge è squisita­
mente fascista, in quanto affronta in pieno, o 
risolve, il problema che oggi travaglia l’Eser- 
cito italiano, e non soltanto l’Esercito italiano.

Problema tecnicamente delicato, e moral­
mente diffìcile: non bisogna dimenticare che
l’Esercito ? negli stati moderni, o nello Stato
Fascista in ispecio, è la parto più viva o sensi­
bile della Nazione, e che col cuore dell’Esor- 
cito batte all’unisono il cuore della Patria.

Accostarsi a questo strumento complesso, 
delicato, e potente nel tempo stesso, non era 
impresa facile; le eccezionali leggi di epurazione, 
che con salutare sistema furono adottato dal 
Governo Fascista, all’epoca doi pioni potori, 
per il risanamento della pubblica amministra­
zione, sono cosa ben diversa dalla leggo attualo, 
la quale, mentre è dominata dalla fondamen­
tale esigenza di ricondurre i quadri noi limiti
del necessario. crea un principio nuovo e co­
stante di seleziono doi valori, attraverso
prò cedimento che perfeziona lo

un
strumento

carattere fondamentale, è quello di essere tra 
le più squisitamente fasciste; vorrei dire, che 

mentalità dei nuovi tempi, palpita, respira.la

delicato, no rinsalda le file, o, lungi dallo scuo­
terne il morale, lo esalta, dandogli un afflato

vivo,
di perenno giovinezza.

prende forma. consistenza contorni, Le linee essenziali della legge sono costi-
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tuite dalle così dette vacanze obbligatorie, 
dalla distinzione fra ruolo Comando e ruolo 
Mobilitazione e dalla creazione dei limiti di 
promovibilità.

Vacanze obbligatorie, cioè, in deroga al vec­
chio sistema, non vacanze determinate dai 
vuoti annuali, ma vacanze obbiettivamente 
stabilite dal legislatore, con la finalità di ri­
condurre i quadri nei loro fini essenziali.

È questo il primo cardine fondamentale. E 
poiché il numero delle vacanze, che chiamerò 
di diritto, è sempre superiore a quello di fatto, 
e il numero dei promovendi in un grado è 
sempre inferiore a quello delle vacanze che nel 
grado stesso debbono per legge formarsi, con­
segue che annualmente un certo numero di 
ufficiali, anche se idonei, debba essere elimi­
nato.

Qui entra in azione l’altro principio essen­
ziale della legge, la distinzione, cioè, tra ruolo 
Comando e ruolo Mobilitazione.

Occorre bene intendersi: il ruolo Comando è 
il ruolo dei prescelti, il ruolo Mobilitazione è il 
ruolo dei non prescelti: ma il non prescelto 
non è, nel sistema della legge, il non idoneo, 
ma l’idoneo che, in un giudizio di merito, ha 
dovuto cedere ad una superiore esigenza di 
organico.

Questo concetto deve essere nettamente 
scolpito, perchè altrimenti potrebbe dar luogo 
a seri equivoci.

Il ruolo Mobilitazione è pertanto un ruolo di 
ufficiali di prim’ordiue, in servizio permanente

sibilo rinvenire tre categorie di persone, desti­
nate alcune ai supremi gradi; altre, e sono 
le più, ai gradi intermedi; altre, infine, ai bassi 
gradi.

Questo fenomeno, che è, in sostanza, come 
ha opportunamente rilevato l’onorevole Del 
Croix nell’altro ramo del Parlamento, la ri­
produzione del più vasto processo di differen­
ziazione dei valori che opera nel grande ruolo
della vita, è qualificato nell’Esercito dal fatto
che chiamerò fisico ?

j

della congestione dei

effettivo, idonei all’avanzamento, scelti, ma
non prescelti. Non è, dunque, ruolo di mino-
rati, o ruolo di ufficiali che faranno la
Goi topi negli uffici. 

Giova subito dii e, e

guerra

ciò per dissipare la per­
plessità di chi della legge non abbia saputo 
cogliere l’intimo spirito e la vera essenza, che
su questo punto il progetto ha una portataj
almeno per quanto riguarda l’elemento psico­
logico (che ò quella che maggiormente inte-
rossa), ricognitiva o dichiarativa, non costi­
tutiva. La legge qui non crea nulla, la legge 
sistema emigliora ( e soltanto in questo senso 
può considerarsi innovativa) ciò che di fatto 
già esiste.

Onorevoli Colleghi: aprite un qualsiasi ruolo 
di una qualsiasi amministrazione, e 
rilevare a colpo d’occhio come in esso sia pos-

e potrete

quadri, che danneggia sia coloro che potreb­
bero essere destinati ad una ascesa, anche se 
non elevata, e che, invece, restano irreparabil­
mente bloccati, sia coloro che per cultura, 
carattere, età, hanno il diritto di andare molto 
avanti.

La legge, dunque, coglie gli inconvenienti ma­
teriali e morali già esistenti a causa della con­
gestione, e vi provvede dando la possibilità 
ai migliori di arrivare in alto, e agli altri di 
raggiungere quella meta che essi non avreb­
bero potuto neppure sfiorare allo stato attuale.

L’ordinamento dell’Esercito ci dirà quali 
siano i compiti precisi degli ufficiali del ruolo 
Mobilitazione (che possono raggiungere il 
grado di colonnello); constato per ora, con 
viva soddisfaziane, come l’addestramento di 
essi, che in tempo di guerra possono anche 
essere utilizzati nel Comando, e sfidare il fuoco, 
miri a conservare il contatto con le truppe, e 
che, pertanto, essi prenderanno parte attiva 
e diretta alle annuali esercitazioni.

Il ruolo Comando non è neppure lo Stato 
Maggiore in senso ampio: ma il ruolo dei pre­
scelti, dei più giovani, -destinati ai supremi 
gradi della Gerarchia Militare.

L’abbassato limite di promovibilità infine, 
senza intaccare il limite di anzianità per la 
permanenza nel grado, rappresenta altro mezzo 
concorrente per la pronta riduzione dei quadri 
e per la graduale ascesa dei giovani verso le 
supreme Gerarchie.

Una disposizione di grande importanza, che 
trascende le necessità contingenti e assurge 
al principio di massima fondamentale, è quella 
che non consente promozioni al grado supe­
riore nel ruolo Comando, per l’ufftciale che non 
abbia effettivamente comandato: disposizione, 
questa, che merita il nostro plauso incondizio­
nato, in quanto riconduce le funzioni dell’uffi-
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ciale ai loro compiti essenziali: « il contatto con
oli uomini ». Non si può veramente ascendere
nella carriera militare se non si è stati a con­
tatto col soldato che si deve comandare; nella 
guerra moderna come nell’antica domina sempre 
il fattore uomo, e l’uomo deve essere inteso nei 
suoi vari difetti e nelle sue sublimi virtù.

La guerra si fa con gli uomini; chi guida 
gli eserciti deve conoscere e intendere l’anima 
delle masse, che la Patria interamente gli 
affida. A questa scuola, l’Esercito italiano è 
adusato dalla tradizione del risorgimento, e 
dall’esempio della recente guerra, in cui il Ee 
Soldato ha per primo diviso con la gran massa 
della truppa le ansie, i pericoli, le gioie della 
lotta; ha vivificato, col contatto del Fante, 
la pura fede nella vittoria, che non l’ha mai

promettenti energie: può costituire periodo di 
comandò, a mio avviso, non soltanto il tempo
trascorso a contatto del soldato, ma anche
quello nel quale si siano addestrati reparti
di organizzazioni giovanili di camicie nere:
bisogna andare incontro ai giovani, offrendo 
loro quanto di migliore, di più squisitamente 
perfetto offre l’Esercito.

Pertanto, bene l’ufficiale del servizio perma­
nente effettivo, sia egli del ruolo Comando o
dei ruolo Mobilitazione, potrebbe anche 
utilizzato per il delicato compito.

essere

Naturalmente una legge come questa, cli<>
sottopone a revisione integrale i principii tra­
dizionalmente accolti in materia di avanza­
mento, e affronta e risolve sistematicamente il
problema oggi formidabile dei quadri

abbandonato: ha? •> nell’ora grigia. ritrovato
nell’Esercito l’Italia protesa verso il nemico; 
ha trasfuso ai suoi immediati collaboratori 
la convinzione profonda nella necessità di
comprensione dell’anima del soldato; e le

ì non è
scevra di inconvenienti: sarebbe stata forse
desiderabile una più marcata distinzione fra 
coloro che non conseguono l’idoneità pre­
scritta per l’avanzamento, e coloro che, idonei.
devono cedere di fronte ai migliori; c ciò

giornate della riscossa vittoriosa, in cui la
grande opera di Armando Diaz si profila
nettamente nella storia, molto debbono a
questa comprensione, a questo accostamento 
di chi deve guidare, verso chi deve eseguire; 
comprensione che si acquista col comando, 
attraverso le diuturne passioni e il tormento 
del soldato. {Applmisi}.

Queste le linee essenziali della legge, questi 
gli strumenti posti in essere per l’adeguamento 
dei quadri e per la selezione dei migliori, 
senza, peraltro, intaccare quelle che sono le 
fondamentali esigenze della vita dell’Esercito.

L’altro ramo del Parlamento ha messo con­
cordemente in evidenza il lato squisitamente 
politico e fascista della disposizione che inse-

soprattutto per far corrispondere a queste,' 
diverse posizioni di fatto distinte situazioni 
di diritto; d’altra parte è da considerare che 
la selezione opera su di una massa che ha 
diritto a tutta la riconoscenza del Paese, perchè 
formata nella sua quasi totalità di ufficiali 
che alia Patria hanno dedicato, oltre che Par-
dente giovinezza. anche il loro avvenire. E

risce, mediante un felice innesto ? l’Esercito
nella Milizia. Disposizione assai opportuna, 
come l’altra, che consente le promozioni degli 
officiali di complemento, i quali rivestono gradi 
elevati nella Milizia, rinsaldando così, e quasi 
f^nturando, l’Esercito permanente e le camicie 
nere della rivoluzione.

Queste disposizioni devono trovare la piena, 
incondizionata, entusiastica adesione del Se-
nato: osserverei soltanto sulla prima che, per

innesto felice e fecondo di risultati pratici

1
soprattutto spirituali, l’Esercito deve dare
suoi migliori virgulti, le sue più fattive

questa legge, come quella che è stata ispirata 
da un Combattente della trincea e Duce di 
popolo all’eroico condottiero, che alle qualità 
di soldato unisce il sano equilibrio della stirpe, 
è squisitamente umana e giusta.

Sarebbe stata forse opportuna una pili certa, 
predeterminazione della massa sulla (piale la 
scelta, o meglio, la prescelta, che, in. definitiva.
si risolve in un merito comparativo.
essere fatta, massa che

<lev(‘z
desidererei fosse il

più possibile abbondante ])er 
completa selezione.

una integrale

Ho voluto segnalare quest’ultimo aspetto, 
che non potrei dire neppure manchevole, non 
per fare della critica, ma per indicare, al Go­
verno i punti sui quali, in sede di esecuzione, 
soprattutto normativa, d(V(3 andari; tutta la 
sua vigile attenzione.

Ho esaminato questo progetto con la f(;(le, 
la passione del vecchio soldato, che all’Eser- 
cita ha dato la sua giovinezza e i suoi anni

Id^scus^ioni^ /. 31
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migliori. Non è improbabile cliCy in questa 
visione panoramica abbia comunque influito 
l’esperienza acquisita in oltre un decennio di 
vita vissuta presso il supremo consesso ammi­
nistrativo; non me ne dorrei, perchè il Consiglio 
di Stato fascista ha una sensibilità squisita 
dei problemi militari, specie poi quando ^ssi, 
come la legge attuale, permeano quasi la vita 
della Nazione.

Quale vastità di problemi, quale messe di 
intenso lavoro !

Ma il Duce, che ha rifatto l’Italia, attraverso 
la composizione spirituale degli italiani, ha, 
insieme con la. volontà e la forza, la matura 
comprensione dei problemi, che, affrontati e
risoluti, daranno all’Italia uno strumento di■?

A mio avviso, la legge di avanzamento
seguii, un altro passo decisivo verso la corag- 
giosii serie di riforme nel campo militare, alle 
(piali la coscienza del Paese e dell’Esercito 
sono pienamente preparate e di cui arra sicura 
sono coloro clu^ oggi reggono le sorti militari: 
l’ordiiianiento dell’Esercito, in cui i germi che
si accolgono in questa legg’e non potranno non
fruttificare.
esecuzione;

specie con l’esperienza della prima 
la nuova legge sullo stato degli

ullìciali delle forze armate, che sarà tra breve

potenza degno del suo avvenire nel mondo.
{Applausi).

FEEE.AEI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEEEAEI. Onorevoli Colleghi, non vi sembri 

artificiosa esagerazione che io paragoni la fun­
zione di una legge d’avanzamento nell’organi­
smo milita.re a quella del cuore nell’organismo 
umano, poiché, come in questo lo stato di sa­
nità è dipendente dalla buona funzionalità di 
quello, così nell’organismo militare il grado 
di efficienza è determinato dai risultati del

presentata alla nostra approvazione. e che
funzionamento deda legge d’avanzamento. e

compendierà opportunamente la legge di avan­
zi >.m ente.

Mii io qui vorrei far voti perchè sia affron­
tato il probleniii dello stato giuridico degli 
ullìciali delle forze armate, cioè del codice 
degli ufficiali, (die in ampia visione organica
riunisca tutte le norme concernenti lo stato e
l’iivauzaiucuto degli ullìciali delle forze armate:
impresa. ardua, (piesta, data la diversità di
lìsiouoniia. delle varie forze.
più meritoria., 
h\gislativo di

ma per questo
che costituirà un monumento
primissimo

cogliere.
ordine. se saprà

come non dubito in clima fascista.
({uello che è, e deve essere, il tessuto giuridico 
connettivo dello stato delfuiricialc, a qualun- 
que debe forze annate (\gU a])partcnga.

E la riforma. urgente, uecessaiia. delle
aiuiuiuistrazioni civili delle forzo armate, che.
con impari iuadeguati mezzi. mirabilmente
attendono agli importantissini’’ delicati
piti loro affidati; queste debbono

com­

pcnctrate, attraverso una assimilazione
essere com­

sempre
più intensa, nella forza, viva operante dell’or-
panismo, di cui esse dovranno farjy* parte inte­
grante, sia pui’e con funzioni speciali. E buon
seguo di questo indirizzo è ropportuna
di legge, clic indubbiaiucnte risente della

norma

soualità d(4 Capo
condizione 
strazione (

?

pcr essere
la. quale prescrive,

,. per­
come

ammessi nell ’animini-
civile della guerra, l’aver

servizio da ufficiale di complemento.
piestato

cioè dal valore degli elementi vitali, i quadri, 
coi quali essa è capace di alimentarlo.

Ciò basta per sé solo a rendere evidente 
quale e quanta sia l’importanza di una tale 
legge e come pertanto il congegnarne la strut­
tura rappresenti per il legislatore militare uno 
dei più delicati, importanti e difficili compiti.

La legge, sottoposta all’esame del Senato
ha aneli’essa tratto origine dalla necessità ?
manifestatasi nel subito dopo guerra, di dare 
assetto allo stato di cose, quasi caotico, con­
seguito al rnodo col quale durante la guerra 
si era regolato il reclutamento e l’avanzamento
degli ufficiali. I tentativi fatti in tal senso

?
conipreso quello della legge del 1926, tuttora 
vigente, non hanno ottenuto e non potevano 
ottenere (e vedremo il perchè) che scarsi ri-
sultati, sicché la critica situazione,
stente nei quadri, pienamente

oggi esi-
giustifica il

>TÌdo d’allarme gettato dalla relazione mini-p‘

storiale al progetto di legge, nel dichiarare 
esiziale ogni indugio a porvi rimedio.

La legge proposta è dunque tempestiva per-
chè rispondent' ad una necessità urgente;
vediamo se, come nel tempo, lo è anche nel 
modo.

Ciò che a tutta, prima afferra l’attenzione di
chi si accinge ad esaminare la lego’e, è la sinao-
larità della sua struttura.

Tale singolarità appare soprattutto nella
costituzione dei due ruoli, quello di comando 
e quello di mobilitazione, e poi in tutto il con-
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■xìgnó dei provvedimenti coi quali vi si addi-
viene, rappresentali dal limite di promovi-
bilità e d.alle vacanze obbligatorie.

La legge si propone i seguenti scopi:
a) Lo sbloccamonto della massa degli

ufficiali inferiori, reduci dalla guerra; al quale
corrisponde essenzialmente la costituzione del
ruolo di mobilitazione:

b) la sicura ripresa della carriera in ogui 
arma e servizio, alla quale provvedono, in con­
corso colla separazione della massa nei due 
ruoli, le vacanze obbligatorie ed il limite di 
])ronlovibilità;

0

c) un ringiovanimento relativo dei quadri
l'avviamento ad un parallelismo nelle

?

car-
rieri) che saranno il naturale risultato di tutti 
j provvedimenti suaccennati, al raggiungimento 
dei quale sono intese ad imprimere maggiore 
efficacia e rapidità le disposizioni degli avan­
zamenti a scelta, conferiti con rigorosi accerta­
menti dell’effettivo eccezionale valore necos-

trio per con guirli.'&>

Tali scopi e provvedimenti conferiscono alla
legge due aspetti: uno attuale, contingente.
i’altro immanente e costruttivo. È sotto que­
st’ultimo che essa appare in tutta la sua chia­
roveggente potenzialità rispetto al soddisfa­
cimento delle impellenti necessità scaturite 
(dagli insegnamenti della passata guerra; e dalle 
esigenze, che man mano vengono appalesan­
dosi nelle previsioni sopra una guerra futura.

Non mi soffermerò nell’esame particolare 
dei vari provvedimenti, non solo perchè ciò 
e già stato fatto esaurientemente nel corso della^ 
discussione nell’altro ramo del Parlamento, e
qui, nonché nelle varie relazioni. specie in
quella cosi persuasiva nella sua autorevole 
chiarezza ed obbiettività del relatore, generale 
Grazioli, ma anche per un’altra ragione, che è 
11 proposito che mi sono prefisso di procedere nel 
mio esame in linea di principio, dove la legge si 
presenta nei suoi aspetti più interessanti e più 
promettenti, che giustamente le han valso la 
ffiialifica di lungimirante.

ha costituzione del ruolo di comando è il
fatto
di

più importante ed anche il più geniale
questa legge, perché esso non è solamente 

ingegnoso e centrale ingranaggio che dà ad
essa le
i

maggiori possibilità di procedere verso
^^loi scopi’ ma è anche e soprattutto una sa­

piente e precisa affermazione, colhi quale final-

mente è portata nel campo realistico dell’at­
tuazione una verità fondamentale, che io vmr- 
rei fosse anche formulata in testa alla legge 
colla solennità di una dichiarazione di prin­
cipio, e cioè che la funzione dell’ufficiale com­
battente, e quindi la qualifica del titolo e la 
capacità che occorre per averne l’investitura, 
è prevalentemente, io vorrei dire esclusiva- 
mente, quella del comando.

Verità che può nella sua grande evidenza
sembrare lapalissiana e che cortamente non
è nuova nella nostra legislazione dell’avanza-
mento ? ma che mancando della condizione
indispensabile al suo giusto
non potè essere 
parvenze fallaci.

riconoscimento
e non fu praticata che sotto

Voglio con ciò dire della valutazione di que­
sta funzione di comando rispetto alle necessità 
ed esigenze alle quali deve corrispondere; 
perchè solo con tale valutazione si può, a rigor 
di logica e di senso di realtà, stabilire la somma 
degli elementi culturali, oltreché morali ed 
anche fisici, dei quali deve essere sostanziatìi 
la capacità per esercitarla.

Questa è la intuizione profonda della legge, 
alla quale va riferito l’apprezzamento dei modi 
e dei mezzi con cui essa si spinge a raggiungere 
la sue mete. Ed è sulla base di ciò che dob­
biamo considerare, per potercene rendere conto, 
la molteplicità e natura dei suoi provvedi-
menti, che altrimenti potrebbero sembrare
non solo eccessivi nel loro numero ma nel loro
carattere, come qualcuno ha voluto presen-
tarli, qualificandoli coattivi.

Ora è la mancanza di questa determinazioiu'.
della funzione doll’utficiale, e quindi della so-
stanza della sua capacità, nella (jiiale va ri-
cercata. come ho in principio affernuito, la
ragione del fallimento di tutti i tentativi pre­
cedenti nel campo dell’avanzamento: come c
in questa stessa mancanza (che come vedrxuuo
è nel nostro ordinamento) hi spiegazione e hi,
giustificazione dei provvediuKUiti della leggi*, 
la quale, di fronte alle difficoltà che essa non
poteva non ravvisare,7 nell’attuale stato di
cose, dinicilmente superabili, ha dovuto ciu*-
care la sicura garanzia della riuscita nella mol­
teplicità e forza dei provvedimenti stessi.

In sostanza il legislatore ha sentito che allo 
legge di avanzamento inanoiva o non ma, suf­
ficiente un apiioggio; quello dell’oi'dinaimuito,
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in ciò che si riferisce specialmente all’organiz­
zazione delle nostre scuole di reclutamento e 
dell’insegnamento che in esse s’impartisce, e, 
premuto dalla urgente necessità ha dovuto 
concentrare nePa stessa legge tutta la vigoria 
necessaria perchè potesse arrivare da sola al 
risultato prefisso.

Da (pii l’esas])erazione dello sforzo rappre­
sentato dalla molteplicità e natura dei prov-

sempre più forte ed autoreA^ole, essi dovrebbero
essere composti per essere rispondenti alle

vedim/enti, elle (piali lio sopra accennato, e
clic è indispensabile perchè raccertaniento
della capacità, al (piale è rivolto, jiossa risnl-

necessità che si vanno appalesando sempre 
più complesse per una guerra futura, ed anche 
perchè, lasciatelo dire alla mia passione di sol­
dato e d’italiano, io vorrei che, anche in questo 
campo, il nostro Paese potesse elevarsi ad un 
grado di potenza non secondo a quello di nes­
sun altro.

Io non potrei addentrarmi qui in questo 
argomento, che investe tutto il problema mi-
litare odierno

tarile garantito 
gibile.

nel maggior grado raggimi-
? senza sconfinare dai limiti di

Ihacliè a tutto ciò non dol esse essere costretta
lu lev^'c (ravanzamento. sarebbe stato neces-
serio che, neH’ordinamento fossero realizzate
o n'.alizzabili cpieste due condizioni fonda-

tempo e di opportunità nei quali è necessario 
e sufficiente che io rimanga ai fini della pre­
sente discussione - ma poiché anche restando 
in tali limiti io posso trattarne per quel tanto 
che può essere vantaggioso ad una maggiore

inentali, (; cioè:
a) l’assoluta omog'cnoihà negli elementi

chiarificazione della questione in esame, 
parlerò brevemente.

ne

del ruolo di comando - già acquisita nelle scuole 
di i‘(‘clutamento;

Fra gl’insegnamenti lasciatici dalla grande ' 
guerra, il più evidente e quindi il più indiscu-

è) l’iirmonica
feriori

proporzione fra i gradi in­
c (pielli superiori, stabilita sulla base

(‘.li(!> (pielli in basso debbano essere solo nella
qua-ntità. necessaria ])er poter alimentare la
sostituzione di coloro che sono in alto.

Ora. mi si ])otrà chiedere, se (juest.e sono due 
ne(‘('Ssil,a indispensabili piu’ una legge d’avan-
za.ineiito, comcì mai il nostro ordinamento ne
dildta. ? Non è dumpu'i il nostro ordinamento
militare, all' unisono colle,
riciiza. del passato 
hanno appalesato "l

necessità che l’espe-
e le. previsioni del futuro

(Inorevoli (’olleghi. non
rispondere') che- così è
ben

a mio
vi stupirete se io

sapete. (‘he nello e()S(‘
avviso. ]\I.a voi

umane, tanto nel
(■anipo del pensiero che in (piello delle azioni, 
è la.tivle elle non si possa, giungere alla verità
che attraverso rerrore, meiitri^ dal canto
posso subito (‘onfort;arvi assicurandovi

mio 
che

(piesti diletti (‘(vssano d’essere pericolosi (piando, 
come oggi possiamo constati-are, sono conosciuti
e potranno (piindi essere emendati. Ala v’è 
anche un'altra, ragione per la. quale voi non 
dm-ete preoceuparv ene, ed è che, asserendo la

essere emendati. .Ma

esistenza. nei nostri ordinamenti di (pia Ielle
lìiaiichevolezza., io mi riferisco ad un sistema 
di ordine superiore di vigore e di valore, nel
(piale, non solo nel mio pensiero, ma anche
secoudo una corrente di ideo che va facendosi

libile è questo: che gli ordinamenti militari
coi quali si sono in essa presentati gli Stati 
che vi han preso parte sono alla prova piena-
mente falliti, e ch<
tura. occorre

perciò, per una guerra fu-
prepararne altri sulle mutate

necessità, delle quali deve trarsi la consape-
Volezza dalla meditata esperienza della grande 
guerra e dalle previsioni che devono, quanto
più è possibile, spingersi lontano
che potranno essere le esigenze di una 
futura.

verso quelle
guerra

L’insegnamento non è stato subito raccolto
da noi e, neanche.
mia affermazione ?

, non sembri strana questa 
in Francia — lo è stato in-

vece in Inghilterra c specialmente in Germania,
dov' si è formata quella corrente di idee, alla
quale ho sopra accennato, che oggi va espan­
dendosi
un’idea di tale

con sempre maggior impeto. A dare
corrente può essere sufficiente

che io riporti qui la dichiarazione sensazionale, 
colla quale il generale A^on Seekfe, che tutti 
sanno uno dei più autorevoli e reputati capi 
militari della Germania, ha dato all’insegna-
mento suaccennato il riconoscimento della
sua competenza. Eccola:

La Germania, anche se ne avesse la facoltà, 
dovrebbe ben guardarsi dal ricostruire il suo

«

esercito sul modello dell’antico )>.
Non ho bisogno di rilevare, egregi Colleglli, 

che questo antico modello è, quello che tutti
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abbiamo riconosciuto cd ammirato nella pas- |

sata guerra come il più perfetto !
inferiori, deve in quelli superiori, nei (piali

Con questo insegnamento la guerra ci lia 
lasciato in eredità nel campo militare un pro­
blema del quale non può sfuggire la complessa
'■randiosità, importando la sua soluzione un
profondo ri volgimento in tutti i metodi, mezzi 
e sistemi falliti in-essa, non solo, ma anche la 
creazione er nono di altri richiesti dal rivol­
gimento che, già iniziatosi nella passata guerra, 
è prevedibile assumerà in una guerra futura pro­
porzioni estesissime, in dipendenza dall’intro­
duzione negli usi di guerra di mezzi di offesa 
nuovi, principalissimi quelli dei quali il motore 
a scoppio ha reso possibile l’intervento, in terra

essa diviene totale, perfettamente identih- 
carsi in una stessa capacità tanto nella tecnica 
che nello spirito, così nel pensiero come negli 
atti.

Nella legge di avanzamento che esaminiamo, 
è manifesta la comprensione di ciò nel ruolo 
unico dei generali di brigata, da essa rista­
bilito, e col quale essa si fa precorritrice lìel 
segnare un risultato, al cui raggiungimento
non si potrà però realisticamente arrivare se
non quando ne sarà preparata la possibilità
dalla legge di ordinamento. uniformandovi

ed in aria, non solo sui campi di battaglia 
sull’intero teatro di operazioni.

ma

l’insegnamento, col quale devono essere get­
tate le basi dell’iniziale comune capacità alla 
funzione di comando.

Anni or sono in una relazione d’ispezione
Il sogno di Ginevra, la tendenziosa affer­

mazione del completo fallimento dell’arte mili­
tare e la nefasta ondata di disfattismo nella 
quale nel subito dopo guerra per poco non andò 
travolto lo stesso sentimento della Patria, 
sviarono e quasi estinsero, più che altrove da 
noi, l’attività del pensiero militare, sicché del 
grande insegnamento poco o nulla ci rendemmo 
conto.

Quando la diana fascista rompendo l’in­
canto dei sogni ci ridestò, nel brusco risveglio 
tutta ci apparve la vastità del danno avvenuto 
da noi nel campo militare, ma l’imprepara­
zione non ci consentì di porvi sollecitamente 
riparo, sicché ritenemmo minor danno rifu­
giarci nel ripristino di quegli stessi sistemi e 
metodi che nella guerra erano falliti.

E fu così, che, proprio nel campo dell’inse­
gnamento delle nostre scuole di reclutamento, 
dove l’esperienza della guerra avrebbe dovuto 
consigliarci un rivolgimento organico più che 
in qualsiasi altro campo profondo e sollecito, 
il ritorno ai sistemi antichi avvenne con in­
credibile inconsapevolezza.

Sicché ancor oggi l’insegnamento nelle no­
stre Accademie non solo non é adeguato alle 
necessità, quasi completamente mutate da 
quelle a cui prima dovette essere informato, 
ma non si é nemmeno ancora spogliato del­
l’illogicità, della quale era già affetto nell’ante­
guerra, e per la quale esso permane sostanzial­
mente diverso per ufficiali che devono eser­
citare una stessa funzione di comando, che pur 
diherenziandosi nel pratico esercizio nei gradi

ebbi su tale questione già ad esprimere così
il mio pensiero: Per dare all’insegnamento nelle 
nostre scuole di reclutamento l’organicità
della quale indubbiamente difetta, occorre''7

che, anche nella nostra, come avviene per tutt(} 
le altre professioni, sia ben determinata la na­
tura e la misura di ciò che è necessario sia ;ip- 
preso da un giovane per essere abilitato jid 
esercitare le funzioni professionali alle quali 
aspira. Il che equivale a dire che, come è già 
per tutte le altre professioni, anche per quella 
dell’ufficiale (e s’intende dell’ufficiale combat­
tente o di comando che dev’essere il solo pro­
dotto delle nostre scuole) occorre costituire 
un organico corpo di dottrina al (piale riferirò 
l’insegnamento ed il titolo di abilitazione al­
l’esercizio della professione.

La mancanza di questo corpo di dottrini! 
ò la causa dell’inorganicità che non dobbiamo 
ulteriormente indugiare a riconoscere, nel no­
stro insegnamento., non definito e non deter­
minato su precise necessità.

E, soggiungevo 7 riferendomi all’indirizzo
dei nostri studi già erroneo prima della guerra.:
Così l’indirizzo degli studi nelle nostri} scuoh}
di reclutamento cIkj non poti} essere corretto
sufficientemente dall’innesto (li quello più
professionale della Scuola di guerra. jxjrcliè 7

come è risaputo, ad esso rimasero refrattari(7
le cosi(lett(} armi
degli ufficiali.
della giU'rra

pedali. ed ostil(} la masse,
arrivato alla prova della realtà

aj)pales() 1(5 sue (lefici(}nz(} tanto
nel campo tecnico, coll’inferiorità in cui ci
trovemmo piu’ rispetto alla (jualità del niate-
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riale, alla potenzialità produttiva dei nostri 
stabilimenti ed alla capacità nell’impiegarlo, 
che in quello professionale per rispetto all’abi­
lità nell’esercizio dell’arte del comando, che in 
tutti i gradi della gerarchia si è inizialmente
appalesata assolutamente impari alle reali
esigenze della guerra, nelle quali, pertanto j

dove,mino destreggiarci con l’empirismo e
coll’improvvisazione, che, pericolosi in qual­
siasi attività professionale, lo sono grandemente 
in (piella bellica, dove gli errori si scontano 
col sangue e col danno del Paese.

E così concludevo :
E’attitudine al comando, che come tutte

le attitudini artistiche dev’essere innata 1 ri-
chied(i nell’arte nostra,, in ispecial modo, lungo 
(i nuitodico insegnamento ed esercizio per di- 
AU'.nire capacità.

E ])oichè tale capacità è in minima parte
tecaiica e nella maggior parte spirituale 7 oc-
(‘,orr(^ c,h(ù come per la prima abbiamo metodi 
(', m(',zzi adatti a, consi^guirla, anche per la se-
CO udii, si creino lei eondizioni necessarie per
impartirla', lo insegnamento organico e meto­
dico (‘OH tutti i maggiori mezzi e migliori modi
chi', insii'mc, richiedono la 
la, sua dillicoltà.

sua importanza e

(do che si la in tal senso nelle scuole ha an-
eoi’ii
spomh'.re

carili,t ere troppo accessorio per pote^r ri-
a (pussta, ca,])itale necessità sulla

(puile anche, la letteratura, militare è da noi 
troppo e (la, t roppo tempo muta. Per il che di 
(piest’arte nostra, s’ignora o mal si conosce e
})eggio si valuta nell’Esercito e nel Paese il
protondo contenuto etico e la densa sostanza 
filosolica, (‘tu'» la, elevano al rango di scienza 
morale, di',Ila, (piale ])()chi, troppo pochi sanno
e possono attendere ad alimentare il loro 
rito.

spi-

he cose' non sono oggi più così sotto molti 
a,spelili, e la, legge che abbiamo dinanzi ne (>
una chiara,

Onorevoli Uolleghi,
e non uniea, pi’ova.

Pesercizio della fun­
zione, di comando trova, le maggiori e più com­
plessi' sue (lilli(-oltà nel lavoro di preparazione 
del t empo di pace. La, condotta delle
in guerra non è nel no complesso che la

operazioni
prova, . " I ' -l \ 7 > t I

e insieme il risultato della, preparazione del 
tempo (li pace. La storia di tutte le guerre
lornisce di ciò le prove inconfutabili. ma con
qiicsie prove mostra anello elio l'insogiiameiito

Settato del ìieyn <>

SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1934

è assai- raramente raccolto e praticato^ Oggi 
la legge presentataci cì dà la confortante assi­
curazione che nella nostra preparazione (u 
stiamo mettendo sulla retta AÙa. Ma io, salu­
tando con vera gioia questa confortante as-
sìcurazioiie, deA^o subito anìnionire che se
dovesse solanlente consistere nei risultati che
Con essa possono essere conseguiti. ciò non
potrebbe e,ssere sufficiente a tranquillizzare 
l’animo mio. Ma fortunatamente nella legge 
stessa traspare già il pensiero del legislatore 
conscio e rivolto alla necessità di creare accanto 
ad essa tutte le altre condizioni necessarie
perchè possa riuscire nel AÓtale suo compito
con tutta l’estensione, completezza e sicurezza 
di risultati necessarie.

Tali necessità che sono manifeste in tutto il 
nostro organismo militare, per quanto riguarda 
il punto più delicato e vitale di esso, i quadri^ 
io ho cercato di adombrare in quanto sono ve­
nuto fin qui esponendo. Ora senza la pretesa 
di fornirvi il sistema migliore per soddisfarle, 
ma per rendervene più eAÙdente l’importanza.
le riassumo coordinai in un disegno schema­
tico di riordinamento di tutto ciò che,

’■> nei
provvedimenti intesi alla formazione dei qua­
dri, dovrebbe contribuire colla legge che prov- 
A-ede al loro avanzamento a dare ad essi la 
capacità necessaria all’esercizio della loro fun­
zione di comando.

Le nostre Accademie doAMebbero esse sole 
essere le fonti che proA^edono alle necessità 
di numero e di qualità degli ufficiali per il ruolo 
di comando. Perchè esso ruolo riesca costi-
tuito con elementi omogenei. come è neces­
sario perchè la legge d’avanzamento
controllarne colla

possa
necessaria determinatezza

la capacità all’esercizio della funzione di co­
mando, quando questa diventa totale ed iden-
tiea nel grado di generale, l’insegnamento che
in esse s’impartisce dev’essere so.stanzialmenti^ 
uniforme in tutt’e due.

La sostanza, e l’entità di tale insegnamento
(lev ono essere stabilite in un corpo di dottrina, 
sistemati c am ente costituito come è per tutte
le altre professioni, in mezzo alle quali quella,
militare dcA’c venire finalmente ad assidersi
con pieno riconoscimento del suo valore scien­
tifico e del suo diritto al titolo accademico.

Il gettito annuale dei licenziati dalle Acca­
demie dev'essere solamente commisurato alle
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necessità di alimentare l’alta carriera. tlllcl
quale potenzialmente tutti devono aspirare 
e, colle inevitabili riduzioni che si verificano 
nel tempo, pervenire.

L’avanzamento nel ruolo di comando, col­
l’omogeneità di capacità e coll’armonica pro­
porzione di numero

quello che vi ho esposto, non ho fatto che por­
tare vasi a Samo, ben sapendo che tutte le 
questioni del problema militare alle quali ho 
accennato, e quelle lasciate nell’ombra perchè 
non strettamente attinenti alla questione ora 
trattata, sono non solo nella chiara visione

suaccennate, avrebbe
sgombra la via dalle maggiori difficoltà che ora 
gli si oppongono e che obbligano la legge, che 
lo regola, al complesso congegno di provve-

del Capo che presiede al governo delle coso

dimenti che ne rendono il funzionamento

nostre, ed in quella del suo valoroso collabo­
ratore, ma anche già avviate a soluzione. Oltre 
questa legge che, suffragata dai vostri A'oti,

complicato e, per quanto in grado molto mi­
nore che finora, sempre incerto. Il ruolo stesso 
di mobilitazione che potrà quando fosse rag-

è destinata a segnare nella via del progresso
delle nostre istituzioni militari una pietra mi­
liare, altri segni di rinnovamento presto sa-

giunto l’assetto suaccennato ■) assumere una
qualifica più precisa e più rispondente alla sua
reale funzione, non dovrà essere alimentato
che in minima parte da quello di Comando ? e
lo sarà invece quasi interamente con elementi 
provenienti da altre fonti di reclutamento:
ufficiali di complemento oggi fornitici dal
Paese in quantità e qualità non meglio desi­
derabili, ed ufficiali provenienti dalle scuole 
sottufficiali.

Euoli tecnici formati cogli elementi ottimi 
che possono oggi fornire gl’istituti del Paese, 
nei modi e coi criteri che già da lungo tempo 
vigono per talune specialità, come quella dei 
valenti nostri medici.

Il tempo a ciò necessaria ? Senza Amler fare 
una precisazione per la quale non avrei i dati 
necessari, penso che un quinquennio potrebbe 
essere sufficiente perchè le attività dei due 
congegni potessero arrivare a fondersi nell’o­
pera alla quale devono insieme collaborare.
Dalla loro fusione ne sono profondamente
convinto, uscirebbe duratura e feconda di 
sicuri risultati la soluzione della vitale questione 
dei quadri, alla quale è connessa tanta parte
della efficienza 
militare.

e solidità dell’ordinamento

Ancora una breve dichiarazione ed ho finito.
Io' penso, onorevoli Colleglli, che nessuno 

di voi abbia potuto scorgere, in quanto ho
detto, senso e. meno ancora, proposito che
non sia quello di offrire, a chi ha la grave re­
sponsabilità di provvedere alle necessità ac­
cennate eiì a quelle taciute, la schietta colla­
borazione di una lunga esperienza. Ma perchè 
sia rimossa a tale riguardo anche l’ombra del 
dubbio, io voglio soggiungere che, con tutto |

ranno manifesti: nella nostra regolamentazione, 
nei programmi di studio delle nostre Acca­
demie, nell’indirizzo dell’addestramento e in 
altri provvedimenti, ai quali è intenta la fer-
vorosa ? saggia e sagace loro opera, che sicura-
mente ci affida che la preparazione delle nostre 
forze armate sarà quale la richiedono la fortuna 
ed i destini della Patria. {Vivissimi applausi).

DI BENEDETTO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BENEDETTO. Onorevoli Colleglli il

Governo fascista, sempre sensibile al miglio­
ramento spirituale e materiale delle Forze 
Armate, ha elaborato per l’Esercito il disegno 
di legge che oggi si discute in Senato, allo 
scopo di mettere fine al disagio morale che 
i quadri soffrono da molti anni.

La situazione che si è venuta a determinarci 
non può soffrire ulteriori indugi e, (piindi, le
provvidenze prese oggi rispondono a neciissità
contingenti ed inderogabili.

Avanti guerra, il Corpo degli ufficiali aveva 
raggiunto, per effetto di oculate e ben studiati*.
provvidenze, quella omogeneità. indie varn-ì
armi, tanto necessaria per ottenere la disci­
plina delle intelligenze ed affinare le (pialità 
operative indispensabili nella guerra odierna. 
Ma purtroppo, in conseguenza delle jierdite 
rilevanti subite dal Corpo degli ufficiali nei 
primi mesi di guerra, fu d’uopo ricorrere*,, j)<*,r 
tenere i quadri in piena efficienza, a recluta­
menti tumultuari, di modo che, alla fine della 
grande guerra, si ebbero quadri provenienti da 
ben 17 fonti di reclutamento, mentre prima 
erano solamente le due Accademie di -Modena 
e di Torino a reclutare gli ufficiali.

È facile imaginare come questa esiziale
eterogeneità abbia influito ad avere ufficiali
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con coltura professionale varia e talvolta anche 
rudimentale, e con età piuttosto avanzata per 
il grado clic in atto ricoprono; talché il Regime,
con la presente legge, ha dovuto prendere
provv(‘dimenti intesi a restiuire all’Esercito
Quel primato india qualità dei quadri che si
era raggiunto alla vigilia della grande guerra.

L’esigenza dell’inquadramento dei reparti
negli anni 1915-1918 rese necessario ed
urgente imjiiegar col grado di ufficiale o
di aspirante, tutti coloro i quali possedevano 
i titoli minimi necessari ed indispensabili per
pO t(U' essere nominati; e dopo l’armistizio
]>arecvhie. migliaia di essi furono assunti in
scavi zio attivo permanente, e perciò ad essi
fa chiuso irrimediabilmente il ritmo normak^ 
dell’avanzanKmto con grave danno morale per 
il Corpo degli ufficiali, i quali si videro precluso 
l’av veti ire.

La. situazione, che la presente legge si pro­
pone di sbloccare, risulta dalle seguenti indi- 
(‘azimii, che si riferiscono alle armi di arti- 
gliia-ia. ('. di fanteria, che sono le armi che hanno
subìto le, maggiori perdite durante la guerra.

Por hi fanteria, i tenenti oggi in servizio
attivo permanente hanno 3 b
furono nominati tali nel 1918.

anni di età, e

hanno Pelà. tra 10
I capitani

e 12; i maggiori da 42 a
11 unni, (àmie è possibile poter fare l’avan- 
zuinent.o di questi ufficiali che non si ha modo
di spingere
lì e chindt' la

avanti Quindi questo blocco è
via. a

N('lh^ medesime
( piai s i a si avanzamento.

glii'ria; i capitani
condizioni si trova Parti- 
creati nel 1915—IG hanno

ili media, fi anni di età; i maggiori 42.
OinPè elle, per il buon governo dell’Esercito 

e per Pesistiniza stessa, dei quadri, dura ed 
inderogabile si è inanifestata la necessità, di
])rovvedere a sbloccare le carriere dall’inta­
samento che inevitabilmente si era verificato
e restituire agli ulhciali stessi quella tran-
(piillitu. spirituale, fattore principale di sicuro.
iidelligeiite fattivo reudimeiito nell’assolvere 
la import aul e missione che

fattivo

di (‘ompierc. 
La legge

essi hanno l’onore

bilisce
in discussione da

nuovi canoni
dall'altra, che

di
una. parte sta­

av-anzameiito e
ggepossiamo anche chiamare le 

di sblocco dd (piadri, deve essere, per questa 
seconda. 'parte, considerata contingente ed
avere durata limitata, cioè lino a che la massa

degli ufficiali inferiori non abbia lasciato il 
servizio attivo, durata, che per ottenere lo 
sblocco completo, la stessa legge prevede in 
tre anni circa.

In seguito si presenterà forse la necessità 
di dover revisionare la legge in conformità 
delle nuove condizioni in cui verranno a tro­
varsi i quadri.

Agli ufficiali colpiti dai provvedimenti in 
esame è assicurato un buon trattamento eco­
nomico in modo che essi non siano assillati
dalla grave preoccupazione del domani. Gli
Ufficiali posti fuori organico hanno un tratta-
mento economico diverso da quello fatto a
coloro i quali vengono collocati a disposizione.
Mi rendo conto dello ragioni che hanno con-
sigliato la diversità di misura negli assegni; 
ma, trattandosi di ufficiali cho hanno fatto 
in guerra il loro dovere e non sono provvisti 
altro che di stipendio' piuttosto limitato, vedrà 
l’onorevole Ministro della guerra di volerli 
aiutare facendoli sistemare nelle organizzazioni 
giovanili onde metterli in condizioni di potersi 
sistemare nella vita civile.

Contemporaneamente allo sblocco degli uffi­
ciali si provvederà alla formazione colturale 
ed operativa degli ufficiali del ruolo Comando 
destinati a progredire nella carriera e con pos-
sibilità di poter raggiungere
della gerarchia, ai quali potranno

gli alti gradi
arrivare

tutti coloro che eccellano per qualità intel­
lettuali, professionali e specialmente di carat­
tere; tenendo ben presente però che un ufficiale 
può essere ottimo per il grado che in atto rive­
ste e non possedere le qualità per il grado 
immediatamente superiore. Nel Euolo Co­
mando deve essere fatta perciò quella opera­
zione selettiva, tale da assicurare l’ascesa 
agli alti gradi solo agli eletti e che posseggano 
in pieno le qualità che si richiedono in chi
de\ e esercitare comandi tanto importanti 
con gravi responsabilità.

Queste qualità 
sionali e morali.

e

sono intellettuali, profes-

Nelle qualità morali principale è il carattere 
e cioè la volontà, la quale costituisce la base
di ogni decisione ed ò necessaria per poter
conseguire, la realizzazione; secondo la forza
con la quale essa si manifesta diventa energia
o tenacia ed a seconda della sua durata diventa 
anche perseveranza. La volontà è tanto più
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forte quanto più essa è animata dalla fede 
ardente nella vittoria. Il pessimista, l’incre­
dulo non darà mai nella esecuzione della sua 
missione il medesimo ardore o la stessa tenacia 
di colui il quale è profondamente convinto 
del successo.

Il sentimento del dovere e dell’onore è det­
tato dalla coscienza e traccia una linea di 
condotta che conduce verso un ideale elevato 
ed ispira le più nobili passioni.

Il coraggio non è altro che il disprezzo del 
pericolo e della morte e, cioè, il dominio della 
propria volontà sull’istinto-, ciò impedisce di 
disonorarsi e produce il compimento del pro­
prio dovere.

L’amore della responsabilità è la qualità 
più importante perchè suggerisce le iniziative 
più feconde.

Il Comandante, il quale possegga in alto 
grado il senso della responsabilità, non darà 
mai ordini di dubbia interpretazione, nè addos­
serà mai agli inferiori le responsabilità che 
gli possono derivare.

Da quanto precede si potrebbe concludere 
che l’ufficiale il quale possegga la mente per 
concepire, la scienza per preparare, il carattere 
per osare ed eseguire, sia assolutamente com­
pleto e capace di gvandi cose.

Purtroppo non è proprio così, perchè occorre

qualità di carattere, mentre le fa rivelare 
presso altri.

Sicché, nonostante tutte le garanzie ed i
provvedimenti che si possono adottare in
tempo di pace, sussisterà sempre una incognita 
per potere apprezzare il valore morale dell’uf­
ficiale perchè non si potrà mai sapere come 
esso reagirà di fronte alle realtà della guerra.

Si dia piuttosto, finche vi sono ufficiali

che egli abbia un certo equilibrio nelle sue
qualità.

Orbene, perchè le Autorità, che debbono 
giudicare, possano saggiare i requisiti sopra 
enunciati, non mi sembra sufficiente che esse 
si affidino al criterio di classifiche fatte con. 
assegnazioni di punti. Ciò perchè se è vero 
che possono essere apprezzate con punti la 
coltura e le qualità professionali, per cui 
varie e numerose indagini possono far consta­
tare il reale valore di un ufficiale, non altret­
tanto è possibile poter dare un giudizio sul 
carattere degli ufficiali stessi, in quanto questo 
può essere valutato ed apprezzato in diffe­
rente modo, a seconda le contingenze che met­
tono in grado l’ufficiale di poterlo manifestare. 
Leu altro è dar prova del proprio carattere

in servizio che hanno fatto veramente la 
guerra, molta importanza alle benemerenze', 
acquistate nel periodo bellico e si faccia in 
modo che nessun ufficiale, il quale abbia sfug­
gito alle gravi responsabilità della guerra, 
raggiunga gradi elevati della gerarchia, perché 
esso non potrà mai avere sui propri dipendenti 
quell’ascendente tanto necessario ed indispen­
sabile per poter guidare alla vittoria.

Quanto all’avvenire, le nuove generazioni 
che vengono educate ad una scuola di azione 
che forma il carattere e le prepara gagliar­
damente, potranno suggerire quelle nuove 
provvidenze che il legislatore otterrà in con­
formità dei nuovi elementi di cui si comporrà 
l’Esercito. Questa legge, voluta dal Duce, 
perchè mette fine ad uno stato di disagio 
morale non più tollerabile, disagio che dura da 
sedici anni, restituirà all’Esercito ed agli animi 
dei quadri quel riposo morale indispensahih*. 
per poter dedicare tutte lo energie spirituali 
ad assolvere con animo sereno il grave com­
pito ad essi affidato dalla Nazione.

Ma se in un lontano avvenire, che noi depre­
chiamo, il Paese dovesse aver bisogno, questi 
bravi e valorosi Ufficiali destinati a sbloccare 
le carriere, concorreranno con ardore a pas­
sione a rinverdire gli allori meritamente con­
quistati sul nostro fiume sacro ed a Vittorio 
Veneto. {Applmisi}.

SANI NAVAEEA. Domando 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANI NAVAREA.

di parla,re.

Onorevoli Colleglli, la

durante la

relazione ministeriale che precede in una sin­
tesi precisa la leggo, la esauriente, chiara rela­
zione del nostro relatore della Commissiono 
centralo o l’essoro io quinto tra quelli inscritti

guerra e ben altro durante il pe-
liodo di pace, perchè vi sono individui che, 
pure avendo doti di equilibrio in periodo nor- 
lìiale, lo perdono in gravi contingenze. L’atmo-

a parlare, mi facilitano il compito mi dispen-

sfera della guerra paralizza in alcuni certe

sano dall’entrare in spiegazioni sui criteri che 
sono stati pressoché tutti sviscerati da ((uelli 
che prima di me? hanno parlato.

- Piando toto corde ai criteri sanciti da tutti

Disen^^ioni, f. -t
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■li articoli che formano la legge. Soltanto sione a Tor di Quinto e mi ricordo conica ora
permettetemi. onorevoli Colleglli, che, por-
tando uno sguardo verso il mio passato, al­
quanto lungo, di vita militare, ricordi come
talvolta. specialmente anteguerra, venivano

che uno di questi tenenti colonnelli, che ora è 
nel numero dei più, molto colto, che possedeva 
tutti gli elementi atti a salire nella carriera 
militare, scuola di guerra, capacità al comando

fatte leggi di avanzamento e più che leggi j
tattico delle Amrie armi ? abile nello scrivere

ritocchi alle leggi di avanzamento; quei tali 
ritocchi che certe volte deformano anche le 
più belle cose. Ne cito due perchè mi sono 
trovato a viverci in mezzo, a Avellerli e in parte 
vi sono stato interessato. L’arma di caval­
leria, sembrava ad un determinato momento 
che non avesse dalla legge di avanzamento un 
aiuto, un appoggio in vista di quella maggiore
abilità che un ufficiale di cavalleria potesse
avere md cavalcare o di quella maggiore prova 
che potesse dare nella gioia e nello sprezzo del 
pericolo; ed allora si cercò di dare questo van­
taggio ! Così venne un ritocco ad una legge,

e nel parlare, non possedeva certamente la 
passione del cavallo e con il cavallo non andava 
d’accordo. Allora, questo tenente colonnello 
fece una cosa buona per sè, ma non per la legge; 
si rivolse ad un eminente cavaliere, il capi­
tano Caprini niagister equitum e chiese a questo 
suo collega, inferiore di grado, consiglio ed aiuto 
per poter superare la prova specie per quello 
che riguardava il salto degli ostacoli, che per 
lui rappresentava una forte preoccupazione.

Il capitano Caprini gli diede un ottimo
consiglio:■fe- « Lei prenda quel caAuallo, stia con i
pugni bassi e quando si trova di fronte agli

ritocco 
misura

che portò questo vantaggio in una 
assai forte per quelli che compivano

ostacoli chiuda gli occhi e si affidi alla sorte ».

allora un corso magistrale di equitazione alla 
scuola, di cavalleria di Pinerolo. È vero che 
è molto lontano il tempo, si era al 1888, ma 
non preoccupatevi che dopo questo cenno, sal­
ti*,rò subito al 1934. La legge era buona, il 
principio era, buono, ma, quel ritocco alla legge 
di a^ainza,mento non aveva considerato che un 
lato della, questione. Quel corso magistrale non 
contemplava altro che il montare a cavallo:
.])()teva uno essere, non dico analfabeta ma
])()teva poco sapere di cose militari; se mon­
tava bene a cavallo ? se saltava bene ostacoli
assai inferiori a quelli che i nostri ufficiali

{Ilarità). La sorte ‘infatti lo aiutò, terminò 
il percorso, ebbe la sua promozione a scelta, 
ma con questo la legge non raggiunse il suo 
scopo. E finisco questi piccoli accenni dicendo 
che le leggi di avanzamento, in generale, se 
non sono complete e complesse come la pre­
sente, trattando un lato solo della questione 
non raggiungono quasi mai il loro scopo.

Ed ora vengo ad un argomento su cui in­
tendo richiamare la vostra attenzione.

La relazione ministeriale nei criteri fonda­
mentali, al numero 6, dice: Euolo unico dei 
generali di brigata. Tutti i generali di brigata

alfronta.no per vincere una qualsiasi coppa
aveva, dei forti vantaggi, hi molti li ebbero.
(''erto la legge non raggiilluse il suo scopo ed
ebbe intatti una durata di soli tre anni.

A pochi anni di distanza,, sempre per quanto 
riguarda, la, caA'alleria, si stabilì che quelli che 
aspira vano all’avanzamento a scelta da tenente 
colonnello a colonnello, do Avessero dimostrare 
con una, prova, ippica, che, oltre alla cultura
militare, oltre alla, capacità tattica, possede­
vano la, sicurezza e l’abilità di cavalcare. Si fece
un ritocco alla legge di avaiizainento e si ag­
giunse una prova ippica, a Ter di Quinto nella
quale questi tenenti colonnelli, per ottenere 
ravanzamento a scelta, dovevano fare un dato
percorso a, cavallo, 

lo mi trovavo comandato in qiiell’occa-

faranno parte di un unico ruolo. « al quale si
« accede quando si possiede la capacità al co- 
« mando tattico di tutte le armi; ne risulta, così 
« eleAmto il prestigio del grado. I generali di
« questo ruolo saranno impiegati dal Ministro
« sentito il parere della Commissione Centrale,
«
«
nel modo che egli riterrà più opportuno nel­
l’interesse dell’Esercito ».
Questo principio sano ed ottimo, a cui io

mi inchino non è nuoAm. Esisteva già ante-
guerra, raramente applicato, ossia raramente 
applicato nel senso che colonnelli nati e vis­
suti in un’arma fossero impiegati al comando 
di una brigata di arma diversa dalla propria. 
In guerra iuA’cce questo principio fu appli­
cato più largamente e mi soffermerò un mo­
mento sopra questo fatto. Dopo guerra fu 
applica 10 raraniente.

alfronta.no
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Nei riguardi della guerra, dove avvenne più 
frequentemente questa applicazione del prin­
cipio, riferirò il caso mio, perchè certe volte 
Fosservazione delle cose vissute vale di più 
della retorica.

Mi sono trovato nel maggio 1916 a mia 
domanda (essendo Capo di Stato Maggiore di 
un corpo di cavalleria che per forza di cose 
era condannato all’inerzia) assegnato al Co­
mando di una brigata di fanteria, ossia di 
un’arma nella quale non avevo mai vissuto 
e nella quale avevo passato soltanto qualche 
breve periodo di tempo, in omaggio alle pre­
scrizioni riguardanti il servizio di Stato Mag­
giore. Non conoscevo l’arma di fanteria; ma 
mi sono affacciato con gioia a questo nuovo 
comando: credevo di esservi preparato anche 
con l’animo, con i nervi. Probabilmente avevo 
anche la capacità tattica per il comando di 
quell’arma, in quanto ero passato per la tra­
fila della Scuola di guerra e dello Stato Mag­
giore. Ma quando mi sono trovato vicino a 
quei fanti della brigata Pinerolo, che da 60 
giorni stavano sulle trincee del Carso, sopra 
Selz; quando ogni giorno in quelle trincee 
addossate; aggrappate a quota 70, a pochi 
metri dal nemico, perdevo una diecina di 
uomini tra morti e feriti, senza azioni offen­
sive; quando mi sono trovato ad osservare 
da vicino questi fanti, a vivere con loro, ho 
sentito la mia piccolezza, ho sentito che quella 
fiducia in me stesso, che quello sprezzo e 
gioia del pericolo che potevano avermi dato 
la vita del cavaliere erano ben misera cosa 
di fronte a quella vita di tutti i giorni in quelle 
trincee ed allora, allora soltanto, ho comin­
ciato ad educare l’animo mio ed i miei nervi ì
il mio carattere per avvicinarmi a quei fanti. 
[Appla%i8i vivissimi}. Ci sono riuscito, ma devo 
dire la verità, ho faticato assai; ho avuto 
momenti di perplessità di fronte a questa 
mia deficienza rispetto a loro. Sono riuscito 
perchè ho passato insieme con essi i giorni 
e le notti, ho combattuto insieme con essi 
le offensive (e furono parecchie in quei sedici 
mesi). Ma dopo è rimasta in me cosi profonda 
Questa impressione della difficoltà nell’appli­
cazione del principio per cui si può essere 
chiamati a comandare un’arma diversa dalla 
propria, diversa da quella in cui si è vissuti, 
che nei giugno del 1917, dovendo dopo poco

passare al comando di una divisione, ho pen­
sato a chi mi doveva succedere e mi sono 
detto: Vorrei che fosse un fante; perchè quei 
fanti della Pinerolo erano già stanchi nel 1917,
avevano 26 mesi di Carso non erano più
quelli di prima, non avevano più la spinta 
volonterosa di fare altre offensive sul Carso 
per guadagnare qualche piccola quota. Ed 
avendo io tra i miei colonnelli uno che si 
avvicinava alla promozione di generale, mi 
sono recato dal mio Capo, che era un Augu­
sto Principe di Casa Savoia, S. A. E. il Duca 
D’Aosta, ed a Lui ho riportato questa mia 
impressione e ho chiesto come favore che la. 
brigata Pinerolo passasse al comando di quel 
fante, uno dei miei colonnelli, nato e vissuto 
fante, che era vicino alla promozione a gene­
rale di brigata.

Sua Altezza Beale, che in queste cose sen­
tiva e conosceva tutto il valore della parto 
morale, mi ascoltò ed assegnò a quel colon­
nello la brigata Pinerolo. Debbo dire che la 
mia domanda è stata fortunata, perchè il motto 
che il Principe aveva dato alla brigata Pine­
rolo: « Sempre più avanti e in alto », ebbe 
infatti la sanzione: il 2 novembre del 1918 
la brigata Pinerolo guadagnava Cima Vezzena: 
il posto più alto e più avanzato degli altipiani.

Il fante che assunse il comando di quella 
brigata è fra noi, tra i nostri colleghi. è ilì

generale Perris. {Applausz}.
Dopo la guerra, nel 1926, venne istituito il 

ruolo di arma nei generali di brigata e se non 
erro mi pare fosse relatore di questa leggo 
l’onorevole Baistrocchi e che scopo della leggo 
fosse di equiparare le varie armi: ciò che si 
ottiene adesso con altri modi.

Nel 1934, in questa legge, troviamo di nuovo 
il ruolo unico del generale di brigata.

Io non credo che sia facile acquistare in 
tempo di pace la capacità di comando delle 
vario armi, che è insita nella legge. La leggo
dice: « ne risulta così elevato il prestigio del 
grado ».

Ma oltre alla capacità tattica che si può 
apprendere per l’impiego di arma diversa 
dalla propria vi è qualche cosa di più che 
non è la capacità tattica; vi è l’acquisto 
mediante l’educazione dell’animo, della mente, 
dei nervi, del carattere soprattutto, di quel 
senso che ogni arma ha con sè, e che i fanti
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hanno fortemente in loro stessi, che i cavalieri 
hanno in un modo speciale ed in un’altra 
maniera, quel senso cioè che i cavalieri hanno
verso il loro capo che li guida e comanda,
il prestigio di poter essere guidati e trascinati 
ovunque, quando il cavallo, checché se ne 
dica, in certi momenti della guerra, diventa 
la loro arma, principale.

Per esempio questo senso lo avevano certa­
mente i cavalieri di Pozzuolo del Friuli, quando 
si batterono nelle ultime giornate dell’otto­
bre del 1917. Quei cavalieri avevano questo 
senso di rispetto ai loro capitani, ai colonnelli 
dei dui' reggimenti, al generale comandante 
ddla prima brigata di cavalleria, ufficiali che 
S(' non avevano tutti i sacramenti per salire 
agli alti gradi dell’esercito, per non aver com­
piuto determinati studi e per non essere pas-
sa ti attraverso certe trafile, avevano però
questo senso nel cuore, nei nervi, nel carattere.

E quei cavalieri sapevano bene il valore di 
chi marciava in testa, a loro.

Onorevoli Colleghi, portiamo onore a coloro 
che ancor vivi, e parecchi di essi mutilati.
rinian<>’ono reduci di quelle giornate, ed a
coloro dìe morti ebbero medaglie d’oro come 
segno (h'I più alto loro valore. {Viri applausi}.

Nel h'ggere la, relazione del generale Gra-
zieli ho rilevato che l’essenziale sarà che gli
uomini, destinati

o

airapplicazione pratica di
questi nuovi concetti di avanzamento in tutta
hi scala, gi'rarchica, siano veramente aU’al-
t('zz;i (hd loro diffìcile', ma, nobilissimo compito.

Ora hi mia ])erplessità sull’applicazione del 
ciiti'rio sancito dal n. (5 della Relazione mini-
sterialc ha avuto lu'eve durata perchè. non
appena la mia mente si è portata verso quél-
l’alto grandioso edilìcio nel quale, con re-
cente provvedimento
sta, ))arola del Sovrano,

sanzionato dalla augu-
nel discorso della

Uorona, è stata, plasmata l’unità di comando 
di tutte h' forze armate dello Stato, e quando 
ho pensato a, Colui che a, reggere quell’edificio 
è preposto, a, quegli die con i fanti ha vissuto 
(' di essi ha, sentito in trincea tutte le vibra-
zioni dell’animo. che dei cavalieri conosce e
sente la passione che hanno e devono avere
per il cavallo, che dei combattenti tutti ogni 
giorno sente i più liev i battiti del cuore,<v

mio dubbio è svanito.
Ed allora, onorevoli Colleghi,

ogni

voglio con-

eludere col dire che io vedo uscire da questa 
legge, malgrado qualche spina, l’esercito rin­
giovanito nei suoi quadri, rafforzato da un 
maggiore impulso degli ufficiali di comple­
mento ed in congedo, affratellato più intima­
mente con la Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale, pronto, in una parola, ove lo squillo 
dell’adunata dovesse suonare, a marciare se­
reno e fiducioso verso il faro luminoso della 
vittoria per la maggior gloria del Re e della 
Patria. {Applausi}.

ZUPELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZUPELLI. Onorevoli Colleghi, dopo le elo­

quenti orazioni che mi hanno preceduto,' io 
dovrò parlare molto famigUarmente.

Parlo per profondo sentimento di dovere 
perchè debbo ricordare i momenti di estrema 
trepidazione, i momenti dolorosi passati quando 
sono stato costretto a provvedere al passaggio 
dell’esercito dal piede di pace a queUo di 
guerra. Le complicazioni derivanti dal fatto 
che già quasi tutti i popoli erano in guerra, e 
tutte le risorse erano già assorbite dai belli­
geranti, portarono a difficoltà inenarrabili per 
provvedere materiali, derrate, trasporti, ecc. 
Ma nessuna di queste difficoltà ha preoccupato 
più chi si trovava nella necessità di provvedere 
a questi diffìcilissimi compiti, come quello dei 
quadri. Tale difficoltà mai fu superata com­
pletamente nè prima, nè durante, nè dopo la
guerra.

La compagine dei nostri ufficiali era sem­
pre stata scossa da movimenti incomposti fin 
dal principio della costituzione del Regno 
d’Italia.

Come prima conseguenza delle annessioni 
si ebbe l’immissione di elementi i più disparati: 
si cominciò con l’immissione dei Napoletani
e dell’esercito meridionale. ossia Garibaldini;
seguì l’immissione degli Emiliani e dei Toscani; 
quindi quella degli Austriaci provenienti dal
Veneto e dalla Lombardia, e finalmente i
Pontifici. Questi elementi eterogenei, immessi 
nell’esercito, suscitarono una quantità di divi­
sioni che avevano ripercussioni sia per ragioni
regionali — che l’Italia allora non
veramente una: le divisioni
tortissime

era ancora
regionali erano

- sia per diversità di tradizioni.
sia perchè ragioni d’avanzamento portavano
a gare che erano tutt’altro che conciliabili con
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la disciplina. Noi vecchi ufficiali ricordiamo 
ancora la composizione di certi reggimenti. 
Io ero, per esempio, al 6° reggimento artiglieria 
dove vi era un ufficiale che veniva dai dragoni 
pontifìci, due ufficiali che venivano dall’eser­
cito napoletano, un ufficiale toscano; poi vi 
erano altri di provenienze varie, dalle armi 
le più disparate, perchè, per esempio, gli uffi­
ciali delle compagnie treno erano reclutati in 
un 'modo, singolarissimo, vi erano marescialli

trali lavoravano in modo che parevano tor­
nate le giornate del terrore, addirittura; 
l’effetto non fu ancora utile.

ma

Dopo tutto questo che cosa restava a fare ?
Si lasciò correre; e abbiamo continuato coli

dei carabinieri,■> e vi era persino un ex mani-
scalco. {Si ride}.

In queste condizioni i quadri erano addirit­
tura in situazione spaventosa. Allora si mani­
festò la necessità dell’eliminazione e cominciò 
ad essere applicato il cosiddetto articolo 3.

periodi a regime torrentizio. Una volta si 
correva pazzescamente al grado, dopo inter­
veniva uno stato di stasi snervante, dolorosa, 
durante la quale tutti si scoraggiavano, tutti 
non sapevano più cosa fare.

Vi era poi un altro.fatto, quello del con­
fronto di un certo corpo. Esisteva allora infatti 
un corpo privilegiato che era lo Stato Maggiore 
del vecchio tipo, quello che nell’esercito si
chiamava « di diritto divino »; erano ufficiali

Questo articolo escludeva dall’esercito tutti
gli elementi poco colti e la poca cultura arri­
vava fin quasi all’analfabetismo ! Dopo Par­

di Stato Maggiore i quali venivano diretta- 
mente dall’Accademia di Torino con la qua-
lifìca di ufficiali di Stato Maggiore e ascen-

ticolo 9 , che aveva colpito in basso, venne
verso il 1876-1877 il ministro Mezzacapo il 
quale fece un’ecatombe vera, in pochi giorni, 
di generali e colonnelli. {Si ride}.

Nel 1881 si escogitò un altro sistema; un 
sistema meccanico, automatico: la legge sulla 
posizione ausiliaria. Questa legge poneva per 
ogni grado un limite facoltativo d’età per 
lasciare l’esercito, ed un limite obbligatorio. 
Con questo si sperava di dare un assetto possi­
bile all’avanzamento ed alla composizione dei 
quadri dell’esercito, per modo che alla testa 
potessero arrivare degli elementi ancora abba­
stanza giovani e anche abbastanza scelti.

Neanche questo provvedimento diede i risul­
tati che si attendevano. Non si sapeva come 
eliminare quelli che non avevano raggiunto 
ancora l’età per la posizione ausiliaria. Allora 
si fece un’altra legge di eliminazione: il con­
gedo provvisorio.

Guardate quante leggi, tutte inspirate a 
quel concetto di eliminazione a tutti i costi. 
Un altro elemento ancora di eliminazione

devano molto rapidamente, perchè essendo un 
corpo chiuso avevano un avanzamento spe­
ciale per proprio conto; ascendevano così ai 
gradi più elevati, e questo naturalmente ecci­
tava odi che forse hanno lasciato strascichi 
molto ma molto forti anche verso quegli
ufficiali di Stato Maggiore che non erano
venuti per diritto divino, ma avevano con­
quistato la loro posizione con studio e con 
lavoro indefesso e avevano ricoperto carici) 
importantissime.

Nel 1906 fu decisa la costituzione di una 
commissione (nel nostro Paese quando non 
si sa come fare si comincia col prendere tempo 
e si nomina una commissione). Questa com­
missione non lavorò poco, dalla fine del 1906 
fino al 1908. Essa era presieduta dal senatore
Taverna, ne faceva parte il senatore Di Broglio 1

presidente della Corte dei Conti, e il nostro 
collega Mazzoccolo ne era il segretario. Un 
bel giorno io sono stato chiamato dal presi-
dente di questa commissione, il • quale mi

venne introdotto. Si disse: «No ! l’ufficiale
non basta che sia idoneo al suo grado, deve 
essere idoneo al grado superiore e quindi 
quando non è idoneo al grado superiore deve 
essere eliminato ». Altra pretesa un po’ singo­
lare ! Ma insomma anche questa eliminazione 
non portò quel frutto che si sperava. Si ricorse 
addirittura alla caccia all’uomo. Le Commis­
sioni d’avanzamento periferiche e quelle cen-

incaricò di fare uno studio comparativo tra 
ciò che accadeva nell’esercito austriaco e ciò 
che accadeva nelPesercito italiano per tutta 
l’amministrazione della guerra nei due Stati. 
Il compito era arduo e ben difficile; io ne ero 
stato incaricato perchè ero il cafio dell’ufficio 
che aveva lo studio della frontiera orientale 
e lo studio delle energie militari dell’impero 
vicino, col quale io, irredento, sognavo sempre 
di poter venire a tu per tu e ci siamo arri­
vati. {Vivi applausi}. Quello studio mi insegnò



Atti Parlamentari — 226 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1934

molte cose. ed oltre a quanto riguardava le
parti amministrative, che erano meraviglio­
samente semplici, mi insegnò qualcosa di ciò
else si riferiva agli ufficiali, al loro trattamento j

all’avanzamento e al trattamento di quie-
cenza. Sembra quest’ultimo un elemento

che non dovrebbe essere trattato in questa sede, 
ma pare, come vedremo, questo trattamento 
di quiescenza era una delle basi sulle quali si 
fondava l’avanzamento dell’esercito austriaco.

(Alali erano i principi ? I principi, lo dicevo 
poco fa all’onorevole sottosegretario per la 
guerra, erano proprio quelli stessi che esistono 
nel disegno di legge che sta davanti a noi.

Gruppo di ufficiali che progredisce rapida-

alcuna norma. I generah erano scelti sempre, 
in tutti i gradi, in base al parere di una com­
missione centrale, a discrezione del Governo. 
Io credo che questo ultimo metodo sia ottimo, 
perchè io ritengo che un Governo forte non 
abbia bisogno di meccanismi per scegliere i 
capi che dovranno guidare l’esercito, non abbia 
bisogno di meccanismi di nessuna specie per 
scegliere coloro ai qualf dovrà essere affidato 
l’onore della Patria e la gloria dell’Esercito. 
l^Approvazioni}.

Ma non basta. L’esercito austriaco aveva
una ricchezza straordinaria di ufficiali subal­
terni. Un reggimento che aveva quattro bat-

mente. ma die progredisce per meriti, per
taglioni e sedici compagnie, aveva da 72 a

meriti constatati grado per grado; ogni gra­
dino era accertato, non si saliva al grado supe­
riore se non con esami, prove o corsi.

Un’inlìnità non di formahtà, ma di requisiti 
ci volevano per potere avanzare !

Secondo punto; limite della carriera, punti di 
arrit'o, come dice la relazione al disegno di legge.

(Aleste sono coincidenze perfette col sistema 
adottato dall’esercito austro-ungarico. I mezzi 
però per raggiungere i gradi erano molto di­
versi. Dirò succintamente: il tenente per essere 
promosso capitano doveva frequentare e supe­
rare un corso fatto presso ogni corpo d’armata. 
Superato questo corso passava capitano.

I capitani per passare ufficiali superiori do- 
vevano compiere un corso di un anno, che si

73 subalterni, cifra enorme per noi. Il nostro 
reggimento, su tre battàglioni e dodici com­
pagnie (e cioè un quarto di meno di quello 
austriaco) aveva al momento dell’entrata in 
guerra ventisei subalterni in media. Guardate 
l’enorme differenza !

Nell’esercito nostro in quel periodo prece­
dente, a cui prima ho accennato, un altro
sistema era stato adottato per cercare di acce-
lerare le carriere ed era quello dei rapporti 
numerici tra un grado e l’altro. I rapporti nu­
merici in Austria erano assolutamente molto 
più sfavorevoli die da noi. Ebbene la carriera 
media degli ufficiali austriaci era migliore 
della nostra. Come si spiega questo che sembre­
rebbe un paradosso e che invece nonio era?

chiamava il corso per ufficiale superiore. Que-
in Austria tutto il reclutamento dei per-

si o corso era diviso per arma. Non era obbli­
gatorio fiequentarlo, ma era necessario averlo 
supeiato per diventare ufficiale superiore. Vi

sonali amministrativi e tecnici di ogni specie
non si faceva mai direttamente dai civili,

1 maz

era poi contemporaneamente la scuola di
ta iierra, die dava dei bendici
mento

lo si faceva sempre dagli ufficiali che per un 
certo periodo di tempo avevano comandato 
truppe da subalterni od anche da capitani. 
Questi subalterni, e qualche volta anche capi­
tani, passando nell’amministrazione o nei vari 
servizi tecnici, portavano con loro un corredo 
utilissimo di cognizioni dei bisogni delle truppe, 
e così non si verificava mai quel fatto che 
qualche volta succedeva da noi (non so se 
succeda ancor oggi perchè da troppo tempo 
sono assente) di qualche risposta che veniva 
da qualche ufficio e che faceva montare sulla

per l’avanza­
il servizio di Stato Maggiore, c ^..1 

A eia. un ultima cernita, ma una cernita rigo- 
1 osissima, quella, pel comando di

? e poi

reggimento.
bicordo che allora, parlo del 1908, su 50 eo- 
lomielli solamente una trentina riuscivano ad

su 50 eo-

ottenere il eomaudo di reggimento. E degli 
altri cosa, ne facevano ? Il comandante di reg-
‘imenio poteva anche essere uno dei meno
anziani fra, i vnlonnclli, <)uelli più anziani
potevano non comandare il
avevaiio ultri impieghi.

Poi tra i comandanti di

reggimento. ma

reggimento si sce- 
lievano i generali. Per i generali non

cavallina qualche comandante di truppa, p— 
chè l’osservazione contenuta nel foglio mini­
steriale era di quelle che dimostravano Passo-

per-

vi era
luta ignoranza, in chi aveva steso quel foglio,
delle necessità delle truppe.
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Questo sfollamento per vie lateriali portava 
con sè una diminuzione degli ufficiali subal­
terni che concorrevano all’avanzamento. Poi 
c’era l’altra esclusione di tutti i capitani che 
non avevano fatto il corso di ufficiale supe-
riore, esclusione che avveniva senza che co­
storo perdessero il loro prestigio morale, poiché 
si scusavano, per dir cosi: non sono andato alla 
prova perchè non ho voluto andarci.

Il loro prestigio davanti alla coscienza re­
stava ancora tutelato, non erano stati bocciati 
per la semplice ragione che non erano stati 
esaminati. Ma l’ufficiale continuava a coman­
dare la sua compagnia, finché la sua idoneità
fìsica lo permetteva. Quando questa mancava,
passava a fare quei servizi che da noi sono 
fatti dai capitani applicati nei comandi, nel
ministero, consegnatari di magazzini. ecc. ?

cioè tutta quella carriera di ordine per cui 
noi ricorriamo molte volte anche al personale 
civile.

Allora ecco che il rapporto che sembrava 
così gravoso, tra subalterni, capitani ed uffi­
ciali superiori viene a scomparire con questo 
congegno. Ma c’è di più: noi non possiamo 
con la legge in vigore adottare un sistema 
simile. Perchè? Perchè il capitano a 50 anni 
di età incapperebbe nel limite di età e bi­
sognerebbe mandarlo a casa. Mandandolo a
casa. se esso ha famiglia, con gli assegni che
percepisce non può vivere; diciamolo pure, 
non vive. Anche il maggiore se viene mandato 
via non arriva a cavarsela.

Ora che cosa invece avveniva in Austria ?
La pensione non veniva data a nessuno se
non avesse compiuto 60 anni di età o 40 anni 
di servizio. Ma il giorno in cui andava a casa
conservava il suo stipendio
alterazione nel regime

e così nessuna
famigliare. Gli alti

gradi perdevano le indennità, ma venivano 
meno per essi gli obblighi connessi ad un’alta 
posizione sociale e quindi restava quell’equi­
librio famigliare che non veniva alterato in 
nessun modo.

Ala, si dirà, e la finanza ? Dove se ne andava ?
Io ho fatto una ricerca e ho trovato una situa­

zione che anche questa pareva paradossale.
L’impero austro-ungarico con un esercito

che spendevamo noi, con pensioni misserime.
Questa è una conseguenza che un attuario
spiegherebbe facilmente, ma io m’intendevo
poco del mestiere e perciò ricorsi proprio a
uno di quegli specchi che servivano ad una
società di assicurazione; e mi convinsi che la 
cosa era possibile perché a 60 anni non tutti 
giungono, e perchè 60 anni si possono superare 
per un periodo non troppo lungo.

Inoltre a 60 anni non si hanno figli in tenera 
età, a 60 ani si ha anche una moglie già vec- 
chierella, ed allora non solo le pensioni dirette
restavano diminuite in modo effettivo, 
anche quelle di reversibilità.

ma

Tutto questo è una conseguenza naturale : 
la vedova era già vecchia e durava ancora 
poco; gli orfani avevano già superato o sta­
vano per superare la maggiore età.

Era un sistema che conc iava le questioni 
di avanzamento con quelle finanziarie.

Questo non era il frutto di uno studio di 
quindici giorni, ma era il risultato di una 
esperienza acquisita da un esercito che da 
secoli faceva la guerra. Perchè fra guerre vere 
e guerre di repressione si può dire die ogni 
due 0 tre anni l’impero faceva una guerra. Ed 
allora è naturale che i criteri si affinassero. 
Gli ufficiafi erano scelti bene, ed erano assistiti 
continuamente, dal loro ingresso in una scuola 
di cadetti od in una accademia, in poi. Essi 
erano sicuri di essere assistiti sempre dal go­
verno fino alla loro morte.

Questa sicurezza dava loro una certa sere­
nità anche quando erano colpiti perché non 
potevano progredire. Il capitano colpito di­
ceva: va bene andrò via a sessant’anni ? ma
andrò via tranquillamente.

Perchè infatti esso aveva l’assistenza fino 
al giorno della morte. In quel giorno infatti 
il colonnello doveva presentarsi in casa d(d- 
l’ufficiale morto per portare alla famiglia un 
trimestre di stipendio a nome dell’imperatore.

Non era l’importanza della somma clic va­
leva, quanto la delicatezza di questo pensiero 
di venire incontro alla famiglia in un momento
in cui aveva bisogno di conforto morale e
materiale.

Ala non basta: i figli degli ufficiali più ricchi
una volta e mezzo più grande del nostro, e andavano all’Accademia. In genere lì fruivano

!con un numero di ufficiali molto superiore al delle mezze pensioni o delle pensioni. Ala le
nostro, spendeva meno per le pensioni di quello I scuole dei cadetti non si pagavano molto care:
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per esempio ventiquattro corone all’anno che
e(iuivarr('l)hero a circa A^entisei lire dell’ante-
guerra. Questi ragazzi riC(y\a‘.vano vestiario,
equipaggi amento, vitto, istruzione e uscivano 
cad(dti; comcz cadetti entravano nei reggimenti
e dopo due o tre inni (li permanenza erano
pr0m0ssi so11ot('nenti.

1 mezzi di seh'zione erano essenzialmente:
corsi centrali per passare ufficiale^ superiore, 
corsi di corpo d’armata per i tenenti, e scuole
superiori come la scuola di guerra, corsi di
Stato maggiore, ecc. Questi mezzi di scelta

Ora io non posso dire se questi sistemi sa­
ranno sempre attuabili oppure no. Ma la vista 
di un così complicato meccanismo mi lascia 
alquanto perplesso. Ad ogni modo l’esperienza 
ci darà gli elementi, per cui io non credo che 
si debba rifiutare il progetto per la sua sover­
chia meccanicità, conseguenza del ricordo che 
qualcuno ha ancora degli studi dell’accademia, 
della matematica e del calcolo e che crede di 
poter affrontare anche questa equazione, forse 
troppo determinata, cercandone una soluzione.

Ora abbiamo visto le linee generali di questo

non (‘sigevano una separazione fra il corpo di 
comando e gli altri corpi nell’avanzamento;

disegno di legge; bisogna vedere se, nella sua- — - r:)------- --------------- --j

applicazione, la legge risponderà ai fini lon-

ma la. scelta avveniva spontaneamente. Sic* talli. Ai fìlli vicini io credo di sì e il vicino è

come (pielli che non erano scelti per il comando 
di reggimento non potevano aspirare al grado

quel tale sfollamento sul quale forse si è un

di generale, restavano colonnelli fino ai 60

po’ esagerato.
Il nostro relatore, lui in persona"i generale

anni, poi andavano in pensione con il loro Grazioli 5 già mio capitano al comando del

stipendio. Questi ullìciali nel periodo fra la
non nomina a comandante di reggimento e i 
60 anni erano inq)iegati secondo le loro atti­
tudini: se erano intelligenti e colti venivano 
ma,nda,ti al comando di scuole di cadetti o 
a,(Ideiti a,d altre scuole secondo le specialità; 
s(‘, man(‘a,va,no di (pieste doti venivano impie-

Corpo e il generale Albricci, anche lui mio 
capitano, credo che abbiano fatto dai 20 ai
o 1 anno di spalline prima di arrivare ad uffì-
ciali superiori.

GEAZIOLI. 20 anni.
ZUPELLI. Non ho sbagliato di molto. Gli 

attuali bloccati, congelati, come volete chia-

gati in allri ullìci, non molto importanti, sempreio
marli, hanno 19 anni di spalline e forse di più •)

nell’esercito.
Ora lasciuuio da parte questo sistema e Am-

niamo all’attuale disegno di legge. Esso ci
] lari a di tre categorie: la jirima - ruolo di
eomando - da, cui si traggono i generali, la
seconda, - ruolo di mobilitazione -, la terza 
- fuori (piadro -. I mezzi contemplati in questo 
disegno di legge sono invero molto complicati. 
Ea, h'gge sui limili dì età (3 rimasta (piella che
iura.; l’istituto della
bassa, in fondo il limite di

promovibilità. che ab­
età, l’istituzione

delle vacanze, che rende ancora più ditlìcile
il movimento, il periodo di comando;
già quat.tro

sono
elementi che debbono giocare

tutti e ({uattro per ottenere l’avanzamento.
Ora che cosa, accade ? Accade che per le

^•aeanze si ricorre al concetto della relatività
che è di moda, da Einstein in poi (e così anche
i principi astronomici sono introdotti ’.). Oltre
a, (piesti principi della, relatività, ci sono an-
cera, allri elementi che rendono ditlìcile rae-
(‘csso alle più alte sfere. Ci sono le quote (Varma,
diremo così j che ogni anno vengono fìssale
per i colonnelli che possono diventare generali 
di brigata,. Anche questa, è un'altra, difììcoltà.

sono infatti del 1915, andranno quindi lo 
stesso verso i 20 anni come quei capitani da 
me citati.

BATSTKOCCHI, sottosegretario alla guerra. 
Esattamente 20 anni, noi ritorniamo spesso 
all’antico e ce ne compiacciamo.

ZUPELLI. Ma abbiamo avuto anche altri 
periodi di questa stasi fenomenale; quando ero 
tenente al 6*^ artigh’eria, mio capitano era il ca­
pitano Caire, e l’onorevmle Baistrocchi lo ricor­
derà, brillantissimo uffìciale che fu tenente 
generale. Aveva 18 anni di grado da capitano, 
e aveva già fatto altri 10 anni antecedentemente 
come uffìciale subalterno; in totale 28 anni 
prima di diventare maggiore, eppure il morale 
di quegli uffìciali era elevatissimo e questo lo 
potrebbe anche affermare il senatore Dallolio. 
Ora bisognerebbe dire qualche cosa a questi 
ufficiali e ricordare che anche quelli avevano 
fatto la campagna del ’60 . . .

BAISTKOCCIII, sottosegretario alla guerra. 
Sono trascinato ad interrompere l’onorevole 
Zupelli per assicurare l’oratore e gli onorevoli 
Senatori che, qualora i nostri capitani e tenenti 
dovessero permanere ancora tre, quattro, cin-
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que anni nello stesso grado e poi sbloccas­
sero, poco male: in tale caso la migliore solu­
zione. sarebbe quella di lasciare che i limiti 
di età assolvessero alle loro funzioni; ma il 
guaio, onorevole Zupelli, è che chi ha 17 anni 
di grado da capitano e 20 anni di spalline fa 
parte di un blocco di 1800 capitani senza vie 
di uscita. Infatti un capitano che è al n. 1000 
(di capitani ne facciamo 60, 70, 100 all’anno) 
dovrebbe aspettare ancora 10 anni per la pro­
mozione e occorrerebbero 10, 20 anni ancora 
per sbloccare - e dove ?

Senatore Zupelli, Ella sa che a 45 o 50 anni 
nonostante l’altissimo morale non si può ad­
destrare e comandare una compagnia sulle 
vette delle Alpi e attraverso le enormi diffi­
coltà dell’odierno combattimento.

Il morale è un grande fattore, che molti­
plica indiscutibilmente il fìsico ma non lo so­
stituisce completamente. Ecco quindi la ne­
cessità del provvedimento che si propone per 
sbloccare.

Afferma il senatore Zupelli che a diminuire 
le vittime si poteva fare uno sfollamento mi­
nore, una selezione minore !

Se il senatore Zupelli avesse approfondito 
il progetto di legge si sarebbe accorto che 
coloro ch’egli vorrebbe salvare, sarebbero egual­
mente colpiti dai limiti di età, senza essere 
beneficati da quel trattamento di favore che 
il Duce e Ministro delle Forze Armate ha 
voluto fosse concesso a chi lascia il servizio, 
e che è pari ai quattro quinti di tutti gli assegni 
per almeno quattro anni, cui fanno seguito 
otto anni di posizione ausiliaria.

Ed il senatore Zupelli non ha nemmeno
tenuto conto che chi non è prescelto passa al 
ruolo di mobilitazione, il quale consente di 
restare in servizio ancora per parecchi anni ì
cioè fin quando si raggiungono i limiti di età.

Ecco perchè, senatore Zupelli, la situazione 
non è paragonabile a quella a cui Lei ha fatto 
cenno. È una situazione totalmente nuova, 
provocata dalla guerra, situazione gravissima 
alla quale non ci si può assolutamente sot­
trarre senza ricorrere a provvedimenti radi­
cali, coraggiosi, provvedimenti i quali appunto 
trovano la loro soluzione in un trattamento 
economico che compensi questi bravi soldati 
della guerra e lenisca il dolore loro e nostro 
di vederli lasciare il servizio. (Approvazioni}.

ZUPELLI. Condivido pienamente quanto 
Ella ha detto. Io non ero di parere diverso. Ho 
accennato che fatti simili erano accaduti, ciò 
non vuol dire che non li deplorassi.

BAISTKOCCHI, sottosegretario alla guerra. 
Se Lei mi avesse detto che era del mio parere 
non avrei parlato !

ZUPELLI. Di fronte a queste disposizioni, 
le quali sono alquanto complicate, anche nella 
loro forma, perchè sono 190 articoli e ci sono 
24 tabelle, mi sembra, che fanno seguito; il 
documento che più mi ha interessato e più 
direttamente m’interessa è la tabella della 
fanteria « ruolo comando ».

È una tabella che mi ha fatto una impressione 
che è doveroso da parte mia di esprimere.

Una dolorosissima considerazione dovetti 
fare io in principio della guerra. Nei primi 
giorni del 1916 io avevo fatto fare una stati­
stica delle perdite subite in quel primo periodo, 
fino a metà novembre, perchè dal quindici 
novembre in poi operazioni grosse di guerra 
non se ne erano più fatte. Si trattava quindi 
di un complesso di quattro mesi e mezzo.

Da questa statistica ho rilevato le seguenti 
situazioni. Cito a memoria; ma se anche le
cifre non saranno esattissime saranno sempre 
molto vicine al vero, perchè le ricordo benis­
simo, avendo lasciato in me una profonda, dolo­
rosa impressione. Eisultava da quella statistica 
che in quel periodo di tempo si erano perduti 
8.500 ufficiali: di questi 2.100 morti, più del 
doppio i feriti; pochi i prigionieri e tra questi 
la maggior parte feriti; solo 191 catturati 
prigionieri non feriti. Nella truppa invece vi 
erano state 202 mila perdite delle quali 45 mila 
morti, 150 mila feriti; il resto prigionieri. Eap- 
porto fra le perdite degli ufficiali e quelle 
della truppa, rapporto percentuale che si può 
esprimere così: ufficiali morti (i quah poi erano 
nell’inquadramento della compagnia due e un 
quarto per cento appena, e cioè un capitano e 4 
subalterni) in rapporto più che doppio e cioè 
cinque per cento, ossia la quota morti negli ufiì- 
ciali era il doppio della quota morti della trup­
pa; la stessa proporzione per i feriti; non più 
la stessa proporzione per i prigionieri. Queste 
cifre aride, contabili. sono il più bel inonn-
mento che si possa fare all’ufficiale subal­
terno italiano di quel periodo di guerra. (Ap­
plausi vivissimi e generali}.

PisGussioni 33
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Ma, tributato il nostro doveroso, reverente 
saluto a questi morti e ai feriti, l’organizzatore 
deve guardare un po’ più in fondo e deve 
dire a quali cause è dovuto questo sacrifìcio 
così grandioso di ufliciali. Come e perchè 
è avvenuto ? Si è detto che causa delle grandi 
perdite era il sistema di attacco reiterato delle 
stesse posizioni con gli stessi mezzi.

Certo le perdite sono state molto forti 
anche per questa ragione. Ma non il rapporto 
di perdite ufficiali e perdite truppa poteva 
crescere, perchè nelle stesse condizioni si trova­
vano ufliciali e truppa, e non si poteva trovare 
una spiegazione che potesse giustifìcare questo 
fatto.

Allora bisogna cercare un’altra ragione.
Quando si trattò di mobilitare l’esercito, in 

ogni reggimento di fanteria noi avevamo in 
media 26 ufficiali. Dovevamo mobilitare 18
compagnie, tre sezioni di mitragliatrici, re­
parti di zappatori, ecc. Tutto dovevamo fare 
con questi 26 ufficiali.

Non si arrivava a dare un ufficiale a ognuno 
(li questi reparti e a ognuno di tali servizi.

Allora si è dovuto fare quello che si è potuto 
e siamo ricorsi agli ufficiali di complemento.

Di questi ne avevamo un certo numero che
avevano fatto la campagna libica, ma era
un numero limitatissimo. Gli altri, dopo il
periodo sommario di istruzione, erano stati
mandati in congedo e mai più richiamati.

Richiama,ti quelli dello classi più giovani, si 
è poi dovuto ricorrere alla, leva in massa degh 
uffìciah. Io ho presentato alla firma di Sua Mae­
stà più di una, volta decreti che comprendevano 
la nomina, di 2000, 3000, e anche 4000 ufficiali 
per volta.

Tutto questo nel periodo dall’ottobre 1914 
al maggio 1915.

Questi giovani venivano mandati alle scuole
di Modena, Parma, Caserta, a faro i corsi;
uscivano dopo tre o quattro mesi di istruzione, 
gioA ani pieni di sacro fuoco, di entusiasmo
perchè erano

Ebbene questi poveri
venuti spontaiieamente.

maggio del 1915

taccavano. Se riuscivano bene, altrimenti
assai pochi rientravano nella trincea di par­
tenza.

Quanti ce ne erano per compagnia ? Tre, 
ossia quasi tutti, perchè quattro erano in 
tutto.

Così si spiega perchè si avevano tante per­
dite. Questi giovani assalivano le trincee 
con vivo entusiasmo, con ferma volontà di 
vincere, ma percorrendo quel breve spazio 
erano fulminati per la strada.

Questo perchè non sapevano profittare di 
quei piccoh rilievi del terreno, di quei piccoli 
ripari che avrebbero potuto proteggere la loro 
persona ed anche il reparto che essi guidavano. 
Mancava loro completamente l’esperienza.

Ed allora vennero le dolorosissime perdite 
alle quali ho accennato in principio.

E adesso vengo alla tabella. Pare impos­
sibile come fatti eroici come questi ci condu­
cano ad un pezzo di carta.

La tabella che cosa ci dice ? Ci dice che i 
subalterni a ordinamento, ad effetto raggiunto, 
secondo la legge, saranno 2500. Non ricordo 
bene la cifra. Ebbene questa media porterebbe 
a dei reggimenti con 23 ufliciali soltanto.

GRAZIOLI, relatore. Permanenti.
ZUPELLI. Permanenti, sicuro. Ecco che 

l’interruzione dell’ onorevole relatore mi dà 
subito lo spunto per un’altra osservazione. 
Abbiamo gli ufliciali di complemento che oggi 
non sono quelli del 1914 e del 1915, sono certa­
mente megho istruiti. E come quelli di allora
sono animati - da entusiasmo. Sapranno con-
durre un po’ megho i loro reparti. Ma pensiamo 
che non li richiamiamo troppo spesso.

Perciò farei una vivissima raccomandazione e
cioè che i richiami degh uffìciah vengano fatti 
molto più spesso, essendo essi più indispensa-
bili di quelli della truppa.

giovani, alla fine di

BAISTROCCm, sottosegretario di stato per 
la guerra. Sono perfettamente del suo parere : 
quando dispongo di una lira la spendo per il 
richiamo dei quadri.

ZUPELLI. Bene. Però c’è un’altra cosa. Nel 
pi imo periodo della nostra guerra, periodo che 
va fino alla disgraziata ritirata, era semphee il 
compito deh’ufficiale. Era queho che ho già ac­
cennato; ma già nel secondo periodo, alla batta- 
gha del Piave, al Monteho e poi a Vittorio Ve­
neto la guerra cambiò tipo: non era più l’assalto

erano lanciati subito in trin-
('vano direttamente impiegati nell’assalto 

(Ielle posizioni avversario. Pioni d’entusiasmo 
uscivano dalla, loro trincea, percorrevano i 
due o trecento metri (quando

cca,

percorrevano

dell’intervallo
erano molti !)

colla trincea nemica che at-
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alla trincea che distava duecento metri; il movi­
mento fu abbastanza rilevante sia al Montello 
che sul basso Piave. E se allora le difficoltà
aumentarono, 
futura?

che cosa sarà in una guerra

La trincea e i reticolati non potranno più 
inchiodare le truppe al terreno. Il reticolato 
(gh artiglieri me lo possono insegnare) con le 
bombarde lunghe e allungate si può far sal­
tare; la bomba scoppiando fa piazza pulita 
di tutto ciò che c’è sopra al suolo. Non basta; 
c’è il carro d’assalto che giunge alla trincea, 
calpesta il reticolato e fulmina i difensori. E 
allora guerra di movimento; e torniamo indie­
tro a vedere che cosa accadeva nell’ultima 
guerra di movimento ; la guerra russo-giap­
ponese. Mi dispiace che non sia presente il 
Maresciallo Caviglia i cui rapporti io leggevo 
quando egli accompagnava le truppe giappo­
nesi. Le truppe giapponesi si stendevano in 
linee sottilissime, ma larghissime; il comandante 
di plotone diventava un comandante quasi 
autonomo; il comandante di compagnia diffi­
cilmente poteva dirigere la marcia di queste 
truppe, le dirigeva sommariamente, mentre 
era il comandante di plotone che sceglieva il 
terreno, approfittava del terreno favorevole, 
avanzava con precauzione, manteneva i col­
legamenti, cose queste che esigono grande 
pratica. La si avrà nei nostri ufficiali di com­
plemento quando si saranno allontanati per 
molti anni dal servizio militare ?

BA.ISTROCCHI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Ne siamo sicuri ; perchè quello che 
hanno fatto i Giapponesi l’abbiamo fatto anche 
noi durante la guerra e siamo sicuri di saperlo 
rifare quando la Patria ne avrà bisogno.

ZUPELLI. Benissimo; anche io sono del 
suo parere. Siamo due persone che vogliono
litigare, ma non possono. {Si ride}. 

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per
la guerra. Non litighiamo, ci appassioniamo
Mio stesso argomento.

ZUPELLI. E lo trattiamo con uguale pas­
sione. Con questa movimentata discussione si ar- 
ùva alla conclusione della necessità di aumen­
tare gh ufficiah subalterni, che sono stati di­
minuiti. Pensi, onorevole Baistrocchi, che i 
sottotenenti nominati nel 1912-13-14 erano 
m media per ogni anno 825. Dovrebbero di­
ventare . . .

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Voglio confortarla subito ! Stiamo 
aumentando i subalterni.

ZUPELLI. Bravo!
BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 

guerra. Però li aumentiamo con un criterio di­
verso dal passato, ossia invece di costituire 
quella larga base della piramide che parahzza 
poi le carriere, noi, valendoci dell’esperienza del 
passato - cioè di quanto ci avete insegnato voial­
tri,, e di quello che noi abbiamo imparato in 
guerra - accresciamo il numero dei subalterni 
immettendo sottotenenti provenienti dai suttuf- 
ficiali, cioè ufficiah che si fermano al primo tra­
guardo della carriera: capitano. In tale guisa 
premiamo i sottufficiah dinamici e guerrieri 
anche se non forniti di quei titoh di studio indi­
spensabili per tutti coloro che aspirano ad 
entrare nelle Accademie, e ad ascendere ai 
gradi superiori. Così elimineremo quelle di­
ciassette provenienze a cui ha fatto cenno il 
senatore Di Benedetto. Questi subalterni pro­
venienti dai sottufficiah, e dedicati unicamente 
a quel servizio a cui fa cenno il senatore Zu- 
pelh, saranno dei magnifici comandanti di 
plotone. In tale guisa noi risolviamo il problema 
che sta a cuore del senatore Zupeffi e, nel tempo 
stesso, ci avviamo verso quell’orientamento 
delle carriere che stabihsce una giusta propor­
zione tra queffi che sono in basso e quelh che 
sono in alto; soltanto così, onorevole Zupelli, 
si evitano gh incovenienti del passato.

ZUPELLI. Permetta, onorevole sottosegre­
tario alla guerra . . . qui non c’ è traccia di 
questo. {Indica la relazione}.

BAISTROCCHI, sotto segretario di Stato per 
la guerra. Questa che dovremmo discutere è la 
legge dell’avanzamento, mentre lei, senatore 
Zupelli, mi ha trascinato a parlare, ed io ho 
aderito, sull’ordinamento.

PRESIDENTE. Mi permetta, onorevole sot­
tosegretario, . . .

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Non parlo più.

PRESIDENTE. No, no ! Io desidero che lei 
parli, ma non interrompa perchè il nostro rego­
lamento dà facoltà al Governo di parlare 
sempre che vuole, ma non d’interrompere. 
Abbia pazienza. Del resto riconosco che tutto 
questo ha giovato ad animare la discussione.

ZUPELLI. Ma noi andiamo perfettamente
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■d’accordo. Un duo più intonato di questo non 
si potrebbe trovare. (/Sf ride}.

Ora questa che ho accennata è la maggiore 
difficoltà che io trovo nel progetto. Adesso 
l’onorevole Baistrocchi mi ha dato un con­
fortino, ma io voglio rivolgergli la preghiera 
di apportare alle tabelle quelle opportune mo­
dificazioni che l’esperienza darà la possibilità 
di fare.

Non sono ancora 24 ore che ho avuta la re­
lazione, ma avrei potuto egualmente improv­
visare ima proposta di emendamento a quella
tabella; non l’ho fatto perchè, facendolo,
capivo che avrei commesso una cosa scorrettis­
sima sotto questo punto di vista, che quella 
tabella è stata studiata per molto tempo, che 
(pielle cifre sono collegato tra loro e non basta 
(piindi che io cambi la cifra degli ufficiali su­
balterni, devo cambiare anche quella delle 
eliminazioni, quella delle quote, quella delle 
vacanze. Ora io non faccio alcun gesto, desi­
dero preparare l’esercito con coscienza e quindi 
con. ponderazione o mi rimetto al Governo
alfìnchè questa raccomandazione possa pro­
durre', quelle modificazioni che sono in suo
l)otere. Questa non è una grande difficoltà per
il Governo, purtroppo, e dico purtroppo per- 
(‘hè fioccano i decreti-legge e fioccano tanto
che (pi aldi e volta non
lo stesso Governo.

se ne accorge neppure

molto lontano.
Venerdì, non

abbiamo approvato
è quindi

qui un
decreto-leggìi die riguardava i primi capitani; 
(Ilici decreto-legge, quando sarà approvata que-
sta legge, andrebbe già modificato.

BAISTROCCHI, soliosegretario di Stato per la 
guerra. U logico che sia così, c poi non si tratta
di cinque giorni fa

ZITPBLLI. È 
gennaio!

ma di cinque mesi.
vero; è nientemeno cho del

alla pari delle altre armi nell’ atto in cui, per 
forza di preesistente legge, i capitani delle 
altre armi godevano di speciali vantaggi. At­
tendere 5 mesi, cioè che la legge ora in 
discussione avesse sanato tali errori non sa­
rebbe stato opportuno. Questo abbiamo fatto 
col provvedimento che anche il senatore Zu- 
pelli approva. È un giusto riconoscimento 
del valore dell’Arma epica.

ZUPELLI, Benissimo, questa è un’altra 
volta che siamo d’accordo.

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Noi andremo sempre d’accordo in quello 
che lei dice e in quello che non dice, perchè, mo­
destia a parte, siamo due bei soldati ! {Ap­
plausi}.

ZUPELLI. Avuto questo affidamento spero 
che ciò possa dar luogo ad una modificazione 
abbastanza celere, con stile fascista come dice 
lei.

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Quale affidamento ? Intendiamoci bene !

ZUPELLI. Di modificare la tabella nel 
senso che ho detto.

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. La tabella è conseguenza di una legge 
di ordinamento. Ogni legge di avanzamento, e 
il senatore Zupelli me lo insegna, si basa sulla 
legge di ordinamento, e perciò modificare le 
tabelle significherebbe modificare l’ordina­
mento che finora resta integro. Il senatore Fer­
rari, difatti, nel suo discorso ha detto, ed una 
cosa si attacca all’altra, questa legge di avan­
zamento va bene, però avrei gradito che si 
fosse presentata anche una legge di ordina­
mento. Rispondo al senatore Zupelli e, anche, 
al senatore Ferrari che si faranno delle varianti
all’ordinamento ) ma nella situazione pre-

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ripeto ancora, è logico che sia così 
perchè noi, in Regime fascista, dal gennaio al 
maggio, facciamo tante
salo . .

cose quante nel pas­

ZUPELLI. Attenti a non farne troppe.
BAISTROCCHI, sottoscgrcturio di Stato per la 

guerra. Ne facciamo troppe, ma tutte assai bene 
ponderate c rispondenti a criteri ispirati ad alto 
senso di giustizia. Per sua norma, senatore

sente ciò che a noi interessav^a era di risolvere 
senza indugio il grave problema dell’avanza­
mento. E perciò non mi impegno di modificare 
subito la tabella; la modificherò nei sensi desi­
derati dal senatore Zupelli se l’esperienza e 
1 ordinamento emendato me lo consiglieranno; 
perchè, onorevole Zupelli, e lo ripeto ancora, noi 
fascisti lavoriamo celermente ma meditiamo, 
come deve meditare il soldato; d’altronde sol-

senso di Per
Zupelli, il decreto dei primi capitani rispon­
deva ad una necessità per mettere la fanteria

dato e fascista sono una cosa sola. {Applausi}.
ZUPELLI. D’accordo ancora, tanto più 

che non c’è questa urgenza, perchè fino ad
ancora.

una ammissione nuova di allievi all’Accademia
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di Modena e all’Accademia di Torino non si 
potrebbe attuarla anche se si volesse.

BAISTEOCCITI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Il senatore Zupelli, che è tanto intelli­
gente, ha affermato di non aver avuto il tempo 
di esaminare a fondo il progetto di legge rimesso
a lui da sole ventiquattro ore. Io lo invito a 
studiarlo quarantotto ore e sono sicuro che 
quando l’avrà meditato in pieno, come è detto 
nella relazione che accompagna la legge, vedrà 
che le tabelle non sono rigide, ma emendabili, 
se speciali circostanze lo esigono.

ZUPELLI. Prendo atto e sono lieto di 
essere d’accordo con l’onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra. Faccio solo l’augurio 
che questa legge porti tranquillità e dia vigore 
ai quadri dell’esercito per la maggiore gloria 
d’Italia e del suo Ee. {Applausi vivissimi, 
molte eongratida^ioni').

MAMBEETTI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAMBEETTI. Onorevoli Colleghi. Il di­

segno di legge in esame ha finalità immediate: 
lo sbloccamento delle carriere e il successivo 
loro deflusso rapido e spedito; finalità più 
lontane, quelle di assicurare all’ Esercito 
quadri efficienti quali la tecnica moderna esige;
e, come bene osserva il collega Grazioli, li 
esigono le condizioni politico-sociali e lo spi­
rito pubblico predominante nell’attuale pe­
riodo della nostra storia che tanto si diffe­
renzia dal sorpassato per lo spirito fascista che 
lo domina ed anima. Per ciò, trascurando solu­
zioni che mirassero a risolvere difficoltà parziali 
toccando ora l’uno, ora l’altro dei diversi punti 
dolenti, il disegno di legge affronta la soluzione 
del grave e delicato problema dell’avanzamento 
degli ufficiali in modo radicale e totalitario, 
con una soluzione che può dirsi rivoluzionaria, 
non nel senso di capovolgimento di criteri 
bensì in quello più vero e sostanziale di intro­
duzione di criteri nuovi e razionali finora, 
se non trascurati, almeno scarsamente apprez­
zati ed anche ripudiati come troppo moderni; 
rivoluzionaria soprattutto perchè osa sollevarsi 
al di sopra degli interessi dei singoli, rivendi­
cando i diritti superiori della Nazione.

Fu osservato se non sarebbe stato preferi­
bile di suddividere il processo legislativo in 
due tempi, di contemplare cioè in un primo 
tempo lo sbloccamento delle carriere nei gradi 

congestionati dei capitani e tenenti colonnelli, 
e successivamente dettar norme per l’avan­
zamento vero e proprio degli ufficiali, e ciò 
nell’intento precipuo di imprimere alla legge le 
caratteristiche della durata e stabilità, che sono 
doti imprescindibili di una buona legge di 
avanzamento. L’obbiezione è a mio avviso da 
bandirsi.

La soluzione del problema in due tempi 
sarebbe forse stata più facile, ma probabil­
mente i due tempi avrebbero contribuito ad 
elidere i buoni effetti dei singoli provvedi­
menti.

Un’operazione sarebbe riuscita bene, ma
l’altra sarebbe giunta troppo tardiva. S. E. Bai- 
strocchi ha preso di fronte la difficoltà e l’ha 
risolta con quell’acume e con quel fervore 
che a lui viene dalla certezza di far opera salu­
tare per l’Esercito, e ha fatto bene.

Come è notorio i capisaldi della legge sono: 
la crea2:ione dei due ruoli di comando e di 
mobilitazione con le caratteristiche distintive 
delle quali il relatore e gli oratori precedenti 
hanno dato ampie notizie, e Vistituzionc delle 
vacanze obbligatorie.

Le critiche avverse alla creazione dei duo 
ruoli, a mio credere, non reggono.

Quando in tutte le istituzioni moderne, per 
ragioni di produzione, s’introduce il criterio 
della divisione del lavoro e della specializza­
zione; quando la specializzazione si estende 
sempre più in tutte le professioni, sarebbe 
invero strano che nell’Esercito si continuasse 
ad esigere che gh ufficiali dovessero avere, 
tutti e tutti nella stessa misura, delle stesse atti­
tudini professionali. Tanto più strano in quanto 
che le funzioni, che debbono essere affidate 
agli ufficiali in pace ed in guerra, sono tante e 
tanto diverse fra di loro, che bene si prestano 
ad assorbire cioè a sfruttare, nel modo più 
redditizio, tutte le più varie tendenze indivi­
duali.

Dunque la formazione dei due ruoli è razio­
nale ed utile e non può essere interpretata 
come una diminuzione per alcuno.

Quando S. E. Baistrocchi afferma che l’ap­
partenere al ruolo di mobilitazione non è una 
squalifica, ha perfettamente ragione.

La designazione di idoneità al ruolo di co­
mando significa riconoscimento del possesso 
di particolari qualità, la cui mancanza in altri
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od il possesso in misura meno spiccata non 
significano, ripeto, squalifica.

La discriminazione fra i due ruoli ha valore 
pratico grandissimo in quanto permette di

Escludo vi sia da temere ripercussione mo-

collocare ognuno in posti di attività e di re­
sponsabilità che meglio si confanno al suo tem­
peramento e al suo carattere.

Bisogna che ognuno si renda conto che non
vi sono funzioni più nobili ed altre meno no­
bili nell’Esercito. Ve ne sono alcune che impor­
tano grave somma di responsabilità in deter-
minate circostanze eccezionalmente diffìcili.

rale dannosa nella istituzione dei due ruoli.
Non vi è e non vi può essere antinomia 

fra due grandi correnti destinate a collabo­
rare e ad integrarsi. Se anche vi dovesse essere 
all’inizio qualche motivo di disappunto, tutto 
dovrebbe scomparire rapidamente, tanto più 
che gli appartenenti ai due ruoli sono desti­
nati ad agire, di massima, in due ambienti 
distinti e diversi.

Quanto alle vacanze obbligatoì'ie e l’esodo

l’elianto bisogna dare un mezzo idoneo a
coercitivo di ufficiali di ciascun grado, sono

chi deve scegliere in tempo di pace gli uomini
necessità fatali che costituiscono il mezzo indi­

capaci di sopportare il peso di queste respon-
abilità e di avviarli tempestivamente all’eser-

spensabile per smuovere una massa torpida 
ridarle vita.

e

cizio del comando in quei gradi in cui il co­
mando, si noti bene, è veramente un esercizio, 
e cioè un esperimento ed un tirocinio.

È evidente che non tutti possono aspirare 
a questa scelta e che molti coi vecchi sistemi 
dovrebbero essere eliminati. Orbene il ruolo di 
mobilitazione riconosce invece che molti, non 
perfettamente idonei a quelle delicate funzioni
che si imperniano nell’esercizio del comando

ì

sono tuttavia perfettamente idonei ad altre 
funzioni pure vitali per l’Esercito come isti-
trio, e, più ancora per la Nazione come 
nisino sociale vivente e vitale.

Sono una specie di massaggio che fa un po’ 
di male per raggiungere molto bene.

Nella situazione attuale non vi è alcuno che 
vedesse molto roseo il proprio avvenire, nep­
pure i più distinti. Vi erano capitani di stato 
maggiore, decorati al valore che, nonostante 
innegabili vantaggi ottenuti anche a prezzo di 
particolare studio, avevano la probabilità di 
finire la carriera in quel grado.

E gli altri
Bisogna esaminare la cosa con senso di rela­

tività e di civismo.
orga-

01 a gli ufficiali per effetto del loro innato 
senso di patriottismo, per effetto del loro disci-
plinato equilibrio

)

la. istituzione dei due ruoli è
sanno e comprendono che

La massima parte di quelli che non potranno 
entrare nelle file del ruolo di comando, 
la legge attuale, avrebbe languito 
lungo in attesa dell’ausiharia

senza
ancora a

o del congedo

una necessità
d'ordine pratico organizzativo, non è un espe­
diente legislativo.

provvisorio.
Ora per molti di essi vi sarà la dignitosa so­

luzione del ruolo di mobihtazione che per-
E una, novità

tutte le
ma, una felice novità,

novità lascia,
e come

auehe perchè forse tutte le
<iualcuno perplesso,

mette di raggiungere il grado di colonneUo; 
per altri la possibilità di collocamento in ausi- 
liaria

qualche interesse
novità turbano

in condizioni economiche soddisfa-

mente riuscire dolorose
possono anche individual-

centi; per altri ancora di continuare

per qualcuno,.
IMa questo non è motivo sufficiente di critica; 

per mio conto è anzi motivo di elogio. È Icgo-e 
lungimirante questa - ha detto S. E.

un’attività proficua nelle istituzioni 
del Regime,

a svolgere 
I giovanili

ehi - cd è A ero.
(di effetti benefici

Baistroc-

recchi anni, quando il
saranno visibili fra, pa­

Dunque nessuna deplorazione. Se per la 
iscrizione al ruolo di comando la scelta dovrà 
ora, esercitarsi in riguardo a taluni blocchi di 
ufficiali distinti e benemeriti

ruolo di mobilitazione 
sani costituito tuffo di ottimi ufficiali, tutti 
lìnvonuoi ,1,1 1 V j '1 ' , ' •«. '

imposta dal limite delle
con una severità

persuasi dell’utilità di speci a lizzandone chv 
dara grandi frutti di ordine, di speditezza, di 
eoiiipeteiiza in tutti i meandri della, orgaiiiz-
zazione militare.

che

per legge
legge

vacanze disponibili
ciò sarà fatalità non imputabile alla

ma alle ragioni stesse che hanno impo­
sta la urgente necessità di

"tot?

essa.
In sostanza la legge permetterà ai giovani

— 0 mi riferisco agli ufficiali entrati in carriera 
dopo la guerra — di procedere con idee nuove
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e fresche energie; permetterà davvero di rin­
giovanire i quadri e di dare ad essi quella 
fisonomia altera che non si gloria soltanto della 
esperienza passata ma dimostra l’ansia di ascen­
dere, ben preparata, alle prove dell’avvenire.

Onorevoli Colleghi, noi viviamo in un’epoca 
in cui un popolo è rispettato nella misura in 
cui la sua forza può mettersi al servizio del 
diritto.

Verità dalla quale scaturiscono imperiosi, 
per le autorità responsabili, l’impegno di rivol­
gere ogni loro cura acciò quella forza conservi 
in ogni momento attività e vivezza, e per le 
assemblee legislative, il dovere di apportare 
ad esse il loro fervido ausilio spirituale e di 
tecnica competenza.

Il che è accaduto alla Camera e in quest’Aula 
nella particolare disamina di uno dei più gravi 
ed importanti problemi di organica militare; 
la rinnovazione cioè delle carriere degli uffi­
ciali dell’Esercito in omaggio a criteri nuovi 
ed alle esigenze di eventuali lotte avvenire.

Così l’eco favorevole non potrà mancare nel 
Paese, concorrendo sempre più a fondere le sue 
aspirazioni di gloria e di potenza con quelle 
dell’Esercito e a formare -■ come concluse alla 
Camera S. E. Baistrocchi con alto e sapiente 
intelletto - la «Nazione militare ». (Appianisi),

SECHI. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. L’ora tarda più che mai richiede 

brevità, ma non posso a meno di dare an­
zitutto una consolazione ai colleghi che si 
fossero innamorati della legge di avanzamento 
austriaca nei riguardi dei generah, della quale 
abbiamo sentito poc’anzi il congegno. Li no-

che a mio sommesso avulso questa legge va
essenzialmente considerata nel suo carattere 
generale di legge d’avanzamento; se al tempo 
stesso provveda allo sbloccamento della car­
riera è certo ottima cosa, perchè così non si 
poteva più andare avanti. Ma - ripeto - la 
legge va considerata precipuamente nella sua
finalità generale di ben provvedere a cosa
tanto deheata e ardua quale è l’avanzamento 
degh ufficiali, così da averli quanto meglio 
possibile dotati di carattere, di dottrina, di espe­
rienza, specie nei gradi elevati; al tempo stesso 
evitare che la necessaria selezione deprima il 
morale della massa nei gradi minori.

A tutto questo la legge in discussione prov­
vede in maniera che io reputo molto encomia­
bile, e particolarmente lodo le disposizioni 
che assicurano decoroso avvenire morale ed 
economico ai benemeriti ufficiali i quali non 
potranno pervenire ai gradi più elevati per le 
supreme esigenze della difesa nazionale, allo 
quali tutto va subordinato.

E poiché, mentre ancora la legge non è in 
atto, si è sentito già parlare di introdurvi dellO’ 
modifiche, formulo il voto che nessuna modi­
fica sia in essa introdotta almeno per dieci 
anni. Qualunque legge dà frutti tanto migliori, 
quanto più a lungo ne perdura immutata l’ap­
plicazione; ma questo è supremamente vero 
proprio per le leggi di carattere organico, 
quale è appunto questa: modifiche che le mi­
gliorino in qualche punto, il più delle volte le 
peggiorano in altri punti, ed è sempre ottima 
cosa lasciarle come sono. Dunque niente va-
rianti,ì salvo - s’intende - quelle tali Tabelle

minava l’imperiale Eegio Governo, senza
Commissione di avanzamento, e proprio cosi 
determina l’articolo 40 - se non erro - della 
legge in discussione per i generah di divisione 
c gradi superiori: molto opportunamente l’arti­
colo 40 precisa che per tah gradi non devono 
avere luogo esperimenti di nessuna sorta; il 
Alinistro della guerra propone, il Consiglio 
dei Alinistri delibera. È cosa quanto mai lode­
vole.

Ma la consolazione maggiore per i coUe- 
ghi è il mio fermo proposito di essere brevis-

dei Quadri e delle Vacanze, per le quah ragio­
nevoli modifiche sono ammissibili.

E poiché fu rilevato che quelle tali Tabelle 
sono piuttosto scarse per i subalterni di car-
nerà.'ì esprimo il sommesso avviso che ai bi­

simo.

sogni della guerra - tanto più vasti di quelU 
della pace, specie in fatto di subalterni - con­
viene largamente provvedere, almeno fino al 
grado di capitano, con ufficiali di complemento. 
Sono formati appunto per questo, non senza 
spesa di qualche rilievo; e allora bisogna ser­
virsene bene. Se non si ha fiducia nella loro 
capacità professionale, sia detto francamente; 
ma se questa fiducia si ha, bisogna darne
piova coi fatti; prepariamoli bene anchexiU. jJl U V cb LUI Lcivul^ Cj^JclI-lctlIIUII <xixvxi.v

Stile telegrafico dunque, per dire anzitutto | con frequenti richiami in tempo di pace, ser-
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viamocene largamente in prima hnea durante 
la guerra.

Anche perchè, altrimenti, saremmo costretti 
ad avere una troppo grossa massa di subal­
terni di carriera, che in tempo di pace non 
avrebbero buon impiego. Ne sortirebbe un 
duplice danno: quello delle conseguenti forti 
spese sottratte ad altri elementi, credo più 
importanti, di efficienza dell’Esercito; l’altro 
~ a mio avviso ancora più grave - di andare 
incontro al bloccamento perpetuo per l’avan­
zamento al grado di capitano nei ruoli di car­
riera.

Da molto tempo, appunto in considerazione 
dei gravi guai che sempre hanno afflitto l’Eser- 
per l’avanzamento a capitano, io penso che il 
numero dei subalterni di carriera va determi­
nato non già sulla base delle cosiddette esigenze

legge si pensa di fare anche per la Regia marina 
e la Regia aeronautica. Di aeronautica non 
ho competenza e non parlo, ma dico all’ono­
revole Sottosegretario per la marina - poco 
importa che non sia nell’Aula, perchè il Reso­
conto gli cadrà sott’occhio - di tenere ben 
presente che le necessità della Regia marina 
sono diverse, e la Legge va ragionevolmente 
adattata alle medesime.

Nei criteri essenziali conformatevi pure a 
questa e farete bene, ma per molti particolari 
andate adagio nel copiarla tale e quale; tenete 
conto delle differenze di ordinamento e di
necessità, ad esempio della circostanza che

di servizio, tanto stiracchiabili in un senso o
nell’altro; bensì col criterio di avere continua- 
mente in servizio effettivo una massa di gio- 
vani ufficiali sufficiente per ben provvedere 
con la necessaria larghezza e con serena scelta 
ai quadri superiori; questa è, a mio sommesso
avviso.? la funzione principale dei subalterni
di carriera in tempo di pace; fornire la materia 
prima per i gradi più elevati.

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Molto bene !

bKGHI. Questo che dico per l’esercito , va 
altresì detto per la Regia marina, alla quale 
ho tuttora l’onore di appartenere.

Per lo passato, piuttosto scarse erano le sim­
patie in molti ambienti della Regia marina
per gli ufficiali di complemento. Io li ho sem-
pre difesi, ho sempre avuto molta fede in essi. 
Dinante la guerra ne ho promosso l’impiego 
quanto ho potuto, nei limiti che le mie attri-
buzioni mi consentiv;ano, e me ne sono sempre
tiodato molto bene. Non ho corto messo un

per fortuna, la Regia marina mai vedrà blocca­
mento di carriera per l’avanzamento a tenente 
di vascello come mai lo ha visto per lo passato, 
mentre l’Esercito ne ha avuto sempre gravi 
afflizioni.

Questo per la semplicissima ragione che la 
Regia marina può andare avanti benissimo con 
un quadro di sulbalterni notevolmente infe­
riore al quadro dei capitani.

BAISTROCCHI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. È sempre questione di ordinamenti.

SECHI. Di ordinamenti e anche di bene in­
tendere le stiracchiabili esigenze del servizio.

Alla Marina riesce facile dimostrare che 
bene impiega molti capitani in confronto dei 
subalterni e, se riesce a commuovere il Mini- 
stro delle finanze coi suoi accoliti, per l’avan­
zamento a capitano le cose vanno a posto 
naturalmente.

Così d’altronde è sempre stato finora, lo 
che prova anche il buon cuore del Ministro 
delle finanze, non oso dire dei suoi accoliti. 
Anzi, molto frequente è stato il caso di defi­
cienze nel quadro dei tenenti di vascello, in 
attesa che i subalterni maturassero i limiti

ufficiale di complemento a dirigere il tiro di 
una gramffi nave, ma a bordo ci sono tanti 
servizi nei quali essi possono dare, ed hanno

minimi di spalline e di navigazione per essere 
promovibili. È caso anche attuale; poc’anzi
1 onorevole sottosegretario per la marina ebbe

dato in guerra utilissime prestazioni.
Consctitemi, ancora qualclie parola nei ri-

la cortesia di dirmi che il quadro dei tenenti
di vascello è in deficit di circa cento unità, se

guardi della Regia niarina, egregi colleghi, 
che avete la benevolenza di ascoltarmi, o per 
lo meno ,li non f,la,re .bill’Aula; non mi dorrò 
tuttavia se anclie dovessi assistere a un esodo 
generale e parlare ai banchi.

È evidente che

non ricordo male.
Cade quindi qualsiasi necessità di

non mi dorrò

provve­
dere ad eliminazioni nel grado di capitano, 
per. sbloccare l’avanzamento dei subalterni.

L’Esercito invece non può mettere capi­
qualcosa di simile a questa

tani al comando del plotone; qui sta la diffe-
ronza essenziale.
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L’argomento è cosi vasto, che molte cose 
potrebbero ancora dirsi di nuovo e forse di
interessante, sènza incorrere in deprecabili
ripetizioni di quanto perspicuamente hanno 
detto i colleghi che con tanta competenza 
parlarono prima di me. Ma l’ora tarda impo^ 
di concludere, e la mia conclusione è que­
sta: se qualunque ottima legge a poco giova 
quando non sia intelligentemente e onesta­
mente applicata, questo avviene soprattutto 
per leggi come questa, dalla cui applicazione 
(bpende in tanto vasta misura l’efficienza dei 
Quadri, l’equo trattamento degli ufficiali, 
di molti ufficiali che ben preziosi servigi resero 
durante l’ardua guerra, ben alte benemerenze, 
talune fulgide di gloria, altre oscure ma non 
per questo meno grandi, acquisirono sui campi 
di battaglia, nel duro travaglio della trincea.

Orbene, io voterò con pieno consenso questa 
legge, soprattutto perchè ho piena fiducia nel
senno nella consapevolezza, nell’onestà di

coloro che dovranno appbcarla. {Approvazioni}'
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­

sione generale riservando facoltà di parlare 
agli inscritti per dichiarazioni di voto, al Rela­
tore e al Governo.

Il seguito della discussione è rinviato a 
d omani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Prego i senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne.
I senatori segretari janno la numerazione dei 

voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Abbiate, Acquarone, Ago, Albricci, Aman- 
tea, Andreoni, Anseimi, Antona Traversi, Ap-
piani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar­
zano, Azzariti.

Baccelli, Badoglio, Baldi Papini, Barcellona, 
Barzilai, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Benni­
celli, Bensa, Bergamasco, Beverini, Biscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonzani, L 
Broccardi, Broglia, Brusati Roberto,

Bonzani, Brandolin,

Ugo.
Brusati

Caccianiga, Caetani, Calisse, Camerini, Cam­
polongo, Carletti, Casanuova, Casertano, Ca- 
soli, Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo Gio­
vanni, Cattaneo della Volta, Celesia, Centurio­
ne Scotto, Cesareo, Chimienti, Gian, Cicconetti, 
Cini, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Colonna, Con­
cini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, 
Cremonesi, Crespi Mario, Crespi Silvio, Cri- 
spolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Dallolio Alfredo, D’Ancora, De 
Bono, De Capitani d’Arzago, De Cillis, De Mar­
chi, De Marinis, De Riseis, De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di 
Donato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di 
Terranova, Di Vico, Ducei, Dudan, Durante, 
Durini di Monza.

Facchinetti, Faggella, Falcioni, Fara, Fede­
le, Felici, Ferrari, Flora, Foschini, Francica 
Nava, Fraschetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gallina, Gaspe­
rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi, 
Giampietro, Giannini, Giardini Ernesto, Giu­
liano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, 
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Guada- 
gnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi Ignazio.'

Imperiali.
Joele, Iosa
Krekich.
Lagasi, Landucci, Danza Branciforte, Larus­

sa, Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini 
Pasquale, Lissia, Bonghi, Luciolli.

Majoni, Manfroni, Mantovani, Manzoni, Ma­
rescalchi Arturo, Mariotti, Marozzi, Marracino, 
Martelli, Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Menoz- 
zi, Miliani, Millosevich, Montefinale, Montresor, 
Moresco, Mori, Morpurgo, Morrone, Mosca, Mo­
sconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cos- 
silla, Nucci.

Oddone, Orlando, Orsi Pietro, Orsini Ba­
roni.

Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Pende, 
Perla, Perris, Perrone Compagni, Pestalozza, 
Petrone, Piaggio, Pinto, Pironti, Pitacco, Porro 
Ettore, Prampolini, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Ricci Federico, Ro­
mano Avezzana, Romano Michele, Romano San­
ti, Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle 
Torrazze, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, 
Russo.

Pfiscussioni^ /. 34
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i
Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raggi, San­

dicchi, Sandrini, Sani Navarra, Sanjust. San 
Martino, Santoro, Scalori, Schanzer, Scotti, Se­
chi, Segrè Sartorio, Silj, Solari, Soler, Spiller.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, To-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 aprile 1934, n. 757, che istituisce 
un’imposta di fabbricazione sulla margarina 
e sugli altri succedanei del burro (134):

fani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia,
Senatori votanti 242

V.

Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournon.

T>
Vaccari, 

egny.
Valagussa, Versar!, Vinassa de

Favorevoli
Contrari .

234
8

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.
Il Senato approva.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 aprile 4934, n. 760, che modifica il 
Regio decreto-legge 2 marzo 1933, n. 165, re­
lativo alla istituzione delTUfficio per la pre­
parazione delTOrgano degli approvvigionamen­
ti dall’estero (135):

Norme per il personale giudiziario (128): Senatori votanti . 242
Senatori votanti 242

Favorevoli
Contrari ,

238
4

Favorevoli 
Contrari .

236
6

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione stipulata 
in Bologna il 13 gennaio 1934, aggiuntiva a 
quella del 19 ottobre 1929, approvata con legge 
11 aprile 1930, n. 488’, per la sistemazione ge­
nerale edilizia della Regia Università degli 
studi, del Policlinico universitario di Sant’Or­
sola, della Regia Scuola di ingegneria e della 
Regia Scuola superiore di chimica industriale 
di quella città (129):

Senatori votanti 242

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 753, col quale è stato 
concesso, per una volta tanto, alla Società Ano­
nima funicolari e funivie meridionali, conces­
sionaria della funivia Cassino stazione ferrovie
Stato-Abbazia di Montecassino, 
straordinario di lire 8300 (136):

Senatori votanti . . .

Favorevoli . 
Contrari

un sussidio

242

239
'3

Favorevoli
Contrari ,

235
7

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 481, che autorizza la 
esecuzione a cura ed a carico dello Stato delle 
opere di costruzione dell’acquedotto sussidia­
rio per il comune di Sant’Oreste (130) :

Modificazioni alle norme che disciplinano 
la scelta del Capo di Stato Maggiore Generale 
(141): ,

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

242

235
7

Senatori votanti 24*'’ Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari ,

236
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 aprile 1934, n. 705, concernente l’ap­
provazione della Convenzione relativa alla col-
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lezione artistica del fidecommesso Barberini 
(145):

Senatori votanti 242

mento 'dell’aliquota degli appuntati dei carabi­
nieri Reali che possono essere autorizzati 
contrarre matrimonio (152):

a

Favorevoli
Contrari ,

236
6

Senatori votanti. . 242

Il Senato approva.
Favorevoli
Contrari .

. 235
7

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 19 aprile 1934, n. 746, concernente l’esten­
sione ai personali dipendenti dagli Enti locali 
e parastatali del Regio decreto-legge 13 dicem­
bre 1933, n. 1706, convertito nella legge 22 gen­
naio 1934, n. 137, contenente provvidenze a 
favore delle famiglie dei Caduti per la Causa 
Fascista, dei mutilati e feriti per la Causa stes­
sa, nonché degli iscritti ai Fasci di Combatti­
mento anteriorrnente al 28 ottobre 1922 (146):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 aprile 1934, n. 780, portante modi­
ficazione a disposizioni in vigore relative al 
Consiglio di amministrazione del Ministero 
della guerra (153):

Senatori votanti 242

Favorevoli .
Contrari

235
7

Senatori votanti . , 242 Il Senato approva.

Favorevoli .
Contrari . .

. 236
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1934, n. 769, che reca agevo­
lazioni fiscali in favore dell’autostrada Milaiio- 
Bergamo (148):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 aprile 1934, n. 781, concernente l’ap­
plicazione delle disposizioni del Regio decreto- 
legge 9 febbraio 1926, n. 202, e della legge di 
conversione 25 novembre 1926, n. 2149, ai casi 
di annullamento d’ufficio di provvedimenti di 
stato relativi ad ufficiali e sottufficiali (154):

Senatori votanti . 242
Senatori votanti 242

Favorevoli
Contrari ,

236
6

Favorevoli .
Contrari . .

234
8

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
Ì€gge 19' aprile 1934, n. 776, che sostituisce 
l’articolo 54 della legge 23 giugno 1927, nu- 
mero 1018, concernente il reclutamento e 
1 avanzamento degli ufficiali della R. Aeronau­
tica (150):

Domani alle ore 15,30, seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente di­
segno di legge:

Avanzamento degli ufficiali del Regio eser­
cito (139).

Senatori votanti . 242
Favorevoli .
Contrari . . .

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Il Senato approva.

236
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Conversione in legge del Regio decreto- 
®gge 16 aprile 1934, n. 779, riguardante l’au-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 gennaio 1934, n. 97, riguardante la 
costruzione della ferrovia Portogruaro-Palma- 
nuova-Sasseto (7);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 gennaio 1934, n. 24, che ha dato ese-
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cuzione al Trattato di commercio e di navi-
zione fra l’Italia e la Romania e Atti con­

nessi, stipulati in Roma il 5 gennaio 1934.(81);
Proroga della prescrizione delle monete 

di nichelio puro da centesimi 50 a contorno 
liscio (107);

Disposizioni circa la riduzione dell’impo­
sta terreni per il ringiovanimento degli olivi 
(108);

Istituzione di una « Cassa ufficiali della Re­
gia marina » (109);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 729, concernente l’ap­
provazione della Convenzione 10 marzo 1934, 
stipulata tra il Regio Governo (Ministero delle 
finanze) e il Regio Automobile Club d’Italia per 
la riscossione della sopratassa erariale sui ri­
morchi trainati da autoveicoli (122);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 745, col quale è stato 
concesso' un contributo straordinario per la co- 
struzione della ferrovia Roma-Civitacastellana- 
Viterbo (123);

Modificazioni ed aggiunte alla legge 17 
aprile 1930, n. 479, sul tiro a segno nazionale 
(126);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 736, recante disposi­
zioni di coordinamento e di integrazione delle 
norme per il servizio del chinino di Stato (131);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 748, col quale viene 
accordato alla Società Subalpina di Imprese
Ferroviarie, concessionaria del servizio pub-
blico di navigazione sulle acque italiane del 
Lago Maggiore, un sussidio straordinario di 
lire 320.000 (132);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IG aprile 1934, n. 771, riguardante la 
riduzione della rendita dotale militare (137);

Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 16 aprile 1934, n. 784, che ha dato ap­
provazione all’Accordo fra l’Italia ed il Belgio 
stipulato in Roma il 7 febbraio 1934 per il 
rimpatrio dei minorenni sottratisi all’autorità 
paterna o tutelare (138). - {Iniziato in Se­
nato} ;

Modificazioni al Testo Unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito, 
approvato con RegiO' decreto 15 settembre 1932 
n. 1514, e istituzione di un ruolo di impiegati 
d’ordine del gruppo C per l’Amministrazione 
centrale della guerra (140);

Disciplina delle professioni di insegnante 
di materie musicali in scuole. di musica e di 
orchestrale (142);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 550, con il quale sono 
stati dichiarati di pubblica utilità i lavori di 
costruzione della « Casa Littoria » in Roma 
(143);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1934, n. 770, che approva il 
piano regolatore di massima edilizio e di am­
pliamento della città di Lecce e le relative 
norme di attuazione (147);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 aprile 1934, n. 775, circa l’interpre­
tazione deH’articolo 12 del Regio decreto-legge 
6 marzo 1927, n. 420, relativo al trattamento 
di pensione del personale militare della Regia 
aeronautica (149);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 aprile 1934, n. 778', recante varianti 
alla legge 17 aprile 1930, n.. 458, circa l’or­
ganizzazione e il funzionamento del servizio 
tecnico automobilistico (151).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei .Resoconti.


